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OSTRI VENT'ANNI 
Vasta eco della ricorrenza anche alla . 
Radio Milano e nella stampa quotidiana 

" ' .tr-'' 

Cohféssiani() 'che se era 
.ff' •' prevedibile lina certa riso-

"•nanza del compimento dei 
primi vent'anni • del nostro 
giornale, non ci aspettavamo 
tuttavia una tale vastità ed 

•'•^^**'tde5róhi''di congfStuIaìioìSr 
e di auguri. A Milano, attra. 
yerso la radio ê  la stampa 
quotidiana esso-ha costitui
to ^ quasi un avvenimento 

I cittadino, non ristretto al
l'ambiente alpinistico. Pos
siamo pertanto dichiararci 
più che' soddisfatti: valeva 
la pena di i faticare venti 

- lunghi anni per raccogliere 
una messa .così cospicua di 

. riconoscimenti che coàtitui-
scono i l più ambito premio 
morale ad un lavoro tenace 
e non scevro di difficoltà ed 
amarézze. E-poiché, in fòn^ 
do," i l . giornale se è da noi 
diretto e amministrato, rap 
presenta sostanzialmente i l 
frutto della collaborazione 
di tutti gl i alpinisti che ci 
hanno seguito, anche a que. 

• sti va il meri to .del succeS' 
so ""e d i . riverbero buona 
parte ; degli elogi espressici in 
questi giorni e che continua
no tuttora'a p'ervenircu 

Là; manifestazione " p i ù 
clamorosa di questo ricono 
scimèntò ce l'ha fornita Ra-

,. dio Milano che, nel le «Cro
nache del.mattiho » di lune
di 8 corrente, h e ha formato 

' oggetto di una estesa tra
smissione, durata per óltre 
dieci minuti,. Gli spunti so 
no stati tratti dal nostro ai:_ 
ticolo di fondo dello scorso 
numero, riportato quasi i n 
tegralmente e concluso con 
un gustoso raffronto fra noi 
'e quella t, simpatica figura 
di giornalista *,• di un n o 
to film . àliièricano •• * La vita 
comincia \'d '• .quorant'anni » 
che,era contenìppraneamen-
te redattore, s tampatore ' e 
rivenditore del p|roprio gior-

.—-^~»TraìgrTigg*yiigidcf^il'pi''ezao:^^d^ 
gli abbonamenti 'anche ' In 
polleria e generi alimentari. 
Non siarho. proprio a questo 
punto, peto il paragone reg
ge benc. i II commentatore 
terminava notando che se 
nel film si trattava d i un'in
venzione, nel caso nostro è 
invece una realtà che dura 

- da vent'anni. 

Nella stampa quotidiana 
è stato proprio, il p iù impor_ 
tante organo romano, i l 

, t Giornale d'Itolta »._che se 
' ne è occupato diffusamente, 

i l 10 corrente, con una cor
rispondenza .. di Giannetto 

' • : Bongiovanni, pubblicata in 
terza pagina con titolo a tre 
colonne *"Lo Scarpone" 
uno strano giornale -Fa 
.tuttoil direttore I che ha 
pure riportato la storia e le 
considerazioni da noi fatte, 

. naturalmente adeguati alla 
qualità dei lettori, in mag-

:gioranzi profani in materia 
alpinistica. ; • -

Sempre nel campo gior
nalistico, quai^i. tutti i quo 
tidiani milanesi si sono fat 

-ti eco del vostro ventennio: 
in ordine cronologico Mila-

. no'Sera, con un trafiletto 
molto vistoso, la Gazzetta 

, d e l l o . Sport, il Corriere 
Lombardo, il Popolo, i l 

,, Tempo di Milano, l'Unità e 
i l Sole; un quarto di colon
na vi ha dedicato La Preol-
pina di Varese e poi ancora 
h Secolo X I X di Genova, 

. l'ultimo numero di Escur-
'sionismo, organo bimestrale 
della FJ.E. e perfino l'Eco 
delle Industrie e del Com
mèrcio del Cuoiame ,^^elle 
Calzature,, parlando della 
•vìsita dei giornalisti dèi'"6 
corrente a Vigevano, fra 1 
quali era^il collega Emilio 
Bissi, che vent'anni fa ci 
favori col disegno della no

stra testata. Ma certamente 
il diligentissimo servizio 
dell'Eco della Stampa ci for
nirà altri stralci di giornali 
che noi non potremmo altri , 
menti vedere. Il I^irettorq 
del-Corrtjje^dclla Sief à m e n . 
fre ' t ì 'ha' èspreStTil 'dispia
cere di non poter occuparsi 
dell'evento sul sub quotidia
no per inderogabili ragioni 
di principio, ha formulato 
« per i l giornale e per il suo 
fondatore-direttore ì miglio, 
ri auguri di vita prospera e 
felice ». 

Nella'seduta del 9 corren. 
te del Rotary Club di Milano 
il Presidente ing. Cesare 
Chiodi .(che come è. noto è 
anche Presidente del Tou-
ring Club Italiano) ha v o 
luto ricordare che « i l gior
nate "Lo Scarpone", > «ntco 
italiano di alpinismo ecrea-
tura del nostro amico Pasini, 
Ha compiuto il primo ven 
tenriio della sua gloriósa e 
sistenza. Martdo l'es^pressio 
ne della nostra sim,patia al 
giornale e al suo Direttore if, 
espressione confermata dal
l'applauso dei rotarieuii pre 
senti, che ringraziamo per la 
spontanea e lusinghiera at
testazione. " 

Il plauso del S ; 
Presidente del C. A. I. 
Ma veniamo a coloro che 

più ci sono cari e alla cui 
simpatia teniamo^ soprattut
to: gli amici' alpinisti. E fra 
essi i l p iù autorevole e 
rappresentativo: Bartolomeo 
Figari, Presidente generale 
del C.A.I. che, rinnovando 
l'abbonamento pel 1951 ci 
ha porto < come abbonato 
della "primissima'ora" l'au
gurio più vivo per, le sempre 
maggiori fortune del gior
nale ». Infatti il sig. Figari 
è fra ì e fedelissimi », ab-
bdh'àto ininterrpttamehte dai 
•primrhùmefi derj931.' Tfel-
la sua.Ietterà eèU continua: 

E desidero altresì ester
narle tutto il mio compiaci
mento per l'opera da Lei 
svolta onde assicurare allo 
"Scarpone" l'interessamento 
di tutti gli alpinisti italiani 
ed in particolare dei Soci 
d^I C.A.I., che hanno sem
pre trovato nel Suo giorna
le : un valido collaboratore 
per sostenere : il ' lavoro dì 
propaganda che il C.A.L va 
svolgendo per il culto della, 
montagna e l'esercizio del 
l'alpinismo. Sono certo che 
tale collaborazizone serena 
e proficua continuerà s e m 
pre in awtJenirc e con tale 
certezza le contraccarnbio gli 
auguri per' il'nuovo\anno 
con i più cordiali saluti». 

Basterebbero queste paro
le ad interpretare i l sent i 
mento di tutti gli alpinitsi 
italiani, ma è nostro dovere 
segnalare che anche la Fe
derazione Italiana Sport In. 
vernali, a mezzo del suo V i 
cepresidente generale dott. 
Giordano Vitali ha voluto e -
sprimerci < i p iù 'oii;i a'uguri 
per un altro ventennio dì 
fortunata attività»; analo
gamente i l comm. Morio 
Bello, Presidènte della- m a g 
gior Sezione d'Italia, quella 
di Milano, ci scriveva 1*8 cor 
rente: * Porgo a Lei, fonda
tore e animatore de "Lo 
Scarpone", i migliori auguri 
di prosperità e faccio voti 
che i l suo periodico, possa 
per,malti anrii, ancora.fian-, 
cheggìar^ t'ascesa costante 
dell'alpinismo itaìtanb ». • 

La Sezippe di Varese del 
C^A'.I;: M'Siòmd*' béri'* lieti'ài 
unirei, ^éllà'gìoìa^^'dém- r f i 
còrrehzà'! dèi ZO? antìit»èrsà-
rio f. di h fondazione de ."L^ 
Scarpoyie" è porgiamo i *m(r 
gliori auguri per un "domani 

I nostri nropa 
cominciano a muoversi 

che possa esierLe 
pietà soddisfazione 
namento degli'^orzi 
nuti. Pur ^ancora 
litati a inserire nella 
sociale l'abbonameritù 
giornale, «tóìcuriamo ìa, m>-
stfdjnigllofc buono ioTònià 
per l'opera di propaganda». 

n Gruppo. Amici della 
Montagna di Milano (Sot to , 
sezione del C.A,I.) per voce 
del suo Reggente, Cesare 
Mani: € Siamo lieti di ag
giungere al numeroso coro 
di simpatizzanti del periodico 
il nostro voto augurale per- , ^ • _, r^ 
che - il nostro simpatico P ' . : !Jip' . * ™ 
"Scorpone" possa in avveni- jLt , 
re rappresentare sempre più (#>.*" *^!^ji^.. 
e mefflio i l pensieri) e, i l de - &K^1* 
siderio ,o[̂  tutti gli scarponi . ! '^ • -L' . 
A. Lei in modo, particolare, I jj*-. } 
dinomtco-onimatore del di-' 
nomico foglio, giunga il no
stro vivo compiacimento per 
le mète finóra raggiunte e la 
espressione della nostra più 
viva simpatia » . , : " 

Il dott.. Vincenzo Rossi. 
Presidente della Società A l , 
pinisti Monzesi: « A narne 
della SÀM. invio cordiali' 
sirrii augùri, assicurandóLe 
che, stiamo..; svolgendo con 
ttttfa diligenza l'opera \ lega' i 
to ogli, abbonamenti, ideila 
speranza di èssere anche non 
parte ottiud ai festeggia'^ 
menti- pel glorioso venteri' \ 
nio. Le inviamo ttn coldtssi-
mo arrivederci.». -' 

Anche la Società Alpini* 
(continua In 3* pagina) La Jungfrau dalla Piccola Scheidenr (vedere In 8«-pa£. « L a p l ù a l t a ferrovia alpina» 

'L'appello alla cooperazìone 
degli abbonati per l'aumento 
dei nostri aderenti in ordine 
al '< Concorso del ventennale » 
comincia già a dare qualche 
frutto, come lo diniostra l'e
lenco sottoriportato. • 

• L e norme che regolano il 
tCcmcorso »onol«enipllclssijne; 
(Jgnl abbonato ordinarlo ,bppu-
re Sòeìò delle :pèzioni dèi C. À.L 
di cui « Lo Scarpone > è orga
no ufficiale, è ' caldamente in
vitato a far propaganda fra 
amici, e, .conoscenti, alpinisti 
perchè si abbonino, a lóro vòl
ta. "«Uno per ciascuno.' do
vrebbe essére il ihotto del 
Concorso. Se- tutti mettessero 
quel Ininlmo di buona volon
tà che occorre per procurarci 
anche un solo niiovo abbona
to, potremmo avere in poco 
tempo alcime migliaia in più 
di aderentL 

Per ogni nuòvo abbonato, al 
propagandista viene assegnato 
un numero d'ordine, che verrà 
pubblicato sul giornale della 
successiva quindicina. . Alla 
fine di, ogni trimestre, comin. 
ciando d ^ 31 marzo p. v., si 
farà l'estrarione a sorte dei 
premi messi in palio fra 1 con 
correnti del trimestre prece
dente.-

Ricordiamo che la quota an
nua di abbonamento,, con .inl-
rio da qualunque data, è im
mutata a . 

lire 500 
Ai nuovi abbonati-viene re

galato i l numero special^ a 16 
pagine edito in occasione della 
Mostra della Montagna di Mi
lano. 

Diamo intanto l'elenco di 
coloro che ci hanno procurato 
abbonamenti. nella decorsa 
quindicina; i l numert) d'ordine 

come dettò sopra, servirà per 
il sorteggio di linp marzo: ^ 
' 1. Negri Giacinto di Milano; 

2. Monteggia Luigi. dlLaveno; 
3. Solo-Turiddtt di Monza; 
4. Ettore -Scori di Sondrio; 
5. Milea Abramo di Querce

ta (Lucca);-
"8;;l(l«m coinè sopra'*"" 

7. Corti Ugo di Firenze; 
8. Colombo 'Augusto di Va

rese. 
9. Bellotni Antonio di Intro-

bio. 
10. S. A. T. Trento; • 
12. Fermenti Celestina di Mi

lano; 
13. C. A.I. Como; 
14. Ausonio Zuliani di Lecco 
15. C. A. I. di Lodi; 
16. idem come sopra 
17. S, A. P. Padova; 
18. Zorzi rag. Giovanni di 

Bassano. 
19. Ferrera dott. ing. Federico 

di Torino; • 
20.'Rossi dott. Vincenzo di 

Monza; . 
21. idem come sopra 
22. Colombo Augusto di Va

rese. 

Gii abbonamenti-dono 
Un abbonato decennale di 

Torino, che 'vuol conservare 
l'anonimo, • per • festeggiare il 
ventennio del nostro giornale 
offre un abbonamento da de
stinare e o uno Brotio guido o 
portatore 0 o» u» Jjòrroco dt 
montagna 0 a un maestro o 
maestra di scttòlo, elementore 
alpina, augurandosi che altri 
colleghi di passione alpina »0i 
aliano anch'essi offrire un ab
bonamento-dono. La proposta 
servirà oltreché a favorire la 
diffusione del vostro beneme
rito periodico, anche ad aliar-, 
gare e consolidare maggior
mente la grande faminUa de-
gli appassionati e degli aman
ti della montagna •. 

Per' questo primo abbona
mento-dono, non avendo sot
tomano un nominativo adatto, 
abbiamo ritenuto far opera 
buona destinandolo a un gio
vane di Induno Olona, già no
stro abbonato, che ci aveva 
scritto di non .poter rinnovare 
l'adesione perchè da tempo di
soccupato. 

••••iiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiii •••iiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiFiiiiiiiiiiin 

FINE DI UNA LUNGA POLEMICA 

I giovani e ilC.À.I. 
Concludendo la polemichetta i zati scarponi non certo ado-

intomo al CA.I. e al giovani, lescenti. Il Rossi dove avere 
credo di aver diritto di ricor- l'anima candida di 
dare quanto segue: | stiano perfetto 

uiiiiiiiiiiiiiiniiuiuitiiiniiiiimiiiiiiHinniniiiiiuiiiiiiiiiiiiiiintiiiiiniuiiiiiiiiniiiiiiiinHiiiiHiiiiimimiiiiinm 

Come si uccide 
nmiinniiNnnnuiiinitnnimiimimiiiiimninnnnnnniiiiMniiiitii 

Un decalogo inglese che sembraconcepito per le Sezioni del CA^LetsimiUa 

s'uH«wf<fiftnrerr-corr«<£^ 
del quotidiani) 24 Ore di Mi
lano, è stato pubblicato un 
interessante scritto di Giusep
pe Tucci che riportiamo nello 
quosi integrità. Non vi è biso
gno di commento perchè chi 
appena riuo uri po' Io «ito 
delle Sezioni del nostro Club 
Alpino, degli Sci Clubs CJ^J., 
delle società e gruppi escur
sionistici vi trova rispecchiato 
fedelmente Una situazione do 
mólti e da tanto tempo lamen
tata. Unica consolazione è for
se quello che tutto il mondo 
è paese, dal momento che an
che in • Inghilterro si verifica 
altrettanto, quando si tratta di 
associazioni libere. ^ 

Abbiamo lettb su una ri
vista inglese un interessante 
decalogo: «Dieci maniere di 
uccidere un'associazione >; in
dubbiamente scritto da uomo 
di profonda esperienza, esso 
riunisce nei suol comanda
menti, delle verità essenriali 
sulla vita delle associarioni. 

Il decalogo è denso di «hu
mour . ; ci s ia consentito -tra
scriverlo: 

1) Non Intervenite mai- alle 
riunioni.' 

.2) Se vi Intervenite, cercate 
di arrivare tardL ,. 

3) Criticate 11 lavoro del 
suoi dlri8;èntl e' del .anol 
membri.';' '"/'^'. '','/•' • .<:' ' 

À) Non accettate mat inca
richi, perchè è piil facile cri
ticare che realizzare. 

lì) Préad«teTeIa~'f«'&oì9i'»ieKc 
membro della direxione, ina te 
ne i fate parte, non, interveni
te alle riunioni e quando -vi 
intervenite non date parerL 

6) Se il presidente chiede la 
vostra opinione sa un- argo
mento, rispondete , che non 
avete nulla da dire.- Dopo; la 
rianione, dite a tatti che <voi 
non avete nnlla appreso, o 
meglio dite come le cose- si 
sarebbero dovute fare; 

7) Non fate che quello che 
è assolutamente'. necessario; 
ma quando gli altri esponenti 
si rimboccano le maniche e si 
prodigano : senza riserve, la-
mentate-vl che essa è gover
nata da una cricca. 

8) Ritardate il pagamento 
dei vostri contribnti , quanto 
più vi è possibile. 

9) Non prendetevi 11 distur
bo di procurare altri aderbati. 

10) Xamèntatevi d i e non- si 
pnbbllca quasi mai nuùa,ehe 
interessi la vostra attività, ma 
non offritevi mal di scrivere 
un articolo, di dare nn sugge
rimento o di presentare ' un 
baon redattore. 

n decalogo, confessiamolo, 
contiene verità che pur. fa
cendo -sorridere,' possono > fe
rire: vecchia storia? Può dar
si; ma. la verità, cvimque e 
comunque detta, fa sempre 
bene sentirla., . . .̂  *, 

E' innegabile che le sisspcia-
rioni libera vivono o g ^ per 

()ierft"dI'pdcliii>,t&'^uésti't)&>'mtrchiamat«''pèrson0 che, ri-
cni, anri pochitsimi, pesano le spondendo a determinati re-̂  
responsabilità i inerenti alla quisiti, dovrebbero fornire le 
vita di esse. S e questi pochi più ampie garanzie di capa-
non esistessero! quali che sia
no gli impulsi che,; determina
no restrinsecazldaé' 4^Ua loro 
attività, molte cose non si fa
rebbero, con danno di tutti. 
Che poi questi, impulsi siano 
do-vuti ad ambirioni, ragioni 
strettamente personali, manie 
esibirionistichè,! è questione 
che .-deve esaere esaminata 
non soltanto sótto un aspetto 
escMsivamenta.' negativo, ma 
anche sotto UIK< aspetto positi
vo, in quanto, u i che l'esibirio-
nismo sfrenatol potrebbe esse
re-.consideratoi un danno mi
nore dell'inclina -'dei molti e 
del disinteresse dei più. ' 

l i là procedlàiflo .con ìeahhà 
nell'esame'deUa vita delle II-
ber&>'associazioni. Ed anritut-
to poniamoci la domanda e 
cioè >se queste assolvono a 
compiti di interesse generale, 
di pratica utilità e di ima 
accertata ; .esigènza z collettiva. 
Ritenian^o, di .pon errare af
fermando "che ,tie1Ia" massima 
parte ; di ; esse;-iùnò scopo ben 
definito;'risponttente al requi
siti suaccennati, fne abbia reso 
necessaria la crearione. A jle 
finirti 1, limiti .entro i quali 
l'attività dell'a^ciaziònè de
ve espandersi i)ler il consegui
mento dei propri, fini, a coo
perare perchèr^est l fini ab
biano la desiderata attuario-
ne; ad adoperata' coìl tutte le 
forze per 11 bene comune, so-

SCIATORI! 
'Voisliate consultare i nostri programmi di gite e soggiorni: 
ITALIA: Mottarone - Dohbiaco. 
AUSTRIA: Kitibuebel - S i Anton - Seefeld - St. Johann 
.'..- Hopfgarten - Zeli am See - Steinach ed altre lo

calità minori. , : . 
SVIZZERA: Kandersteg(Ferr. del Loetschberg). 

* ' Locolità tutte proiiuiste di funivie e seggiovie, 

m i r f i mr MUano, vta Maiilnl, 20 (ex Carlo Alberto)' 
f i 11 r 1/ telefono soo.m - puzzale Baracca angolo 
l»» • • t i» • • viale VerceUlna, telefono 48.35.00 

aimniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiHHiiiiiiuiimiimniiniHniminmiiimmiimimiiiiunUniunmiiimnmiiiiinninnmiminimnnnniiinini 

Tré itaIianl scalànp 
^ ij : P|cco^ Bolivar (Venezuela) 
' D ò Caracas -, (Venezuela) 

|]iititt̂ e nqtizict di. un'audace 
iniprèsS pòrtoid a tènnirtè 
àd'iH (fimcmf alpinisti'"Jt<t7 
l ioni; il comaséo Alforiso 
Vinci, di .34- anni,—- .molto 
noto fra n o i vesicttào' ̂ a t o 
insignito ne l 1940 dalla me
daglia d'oro del CJÌj[..che 
in quel temposi usava con
ferire a chi avesse compiuto 
imprese di eccezione -r- En
rico Middletqri Ai 27 anni e 
Ottavio berenna ài 24 anni, 
questi ultimi due di Tiren-
ze.EsH hanno scalato in pri 
ma ascensione i l Picco fio-
liror, il più, alto è difficile 
della Cordiglièra di Merida 
e di tutto il, "Veneiuéla. 

Ottimamente attrezzati, 
tre scalatori erano partiti .il 
16 dicembre scorso dall'ulti

m o centro abitato e si era-
nò attendati (ti piedi 4 ( ^ pic^ 
ed BoUear; alto 50?Q metri; 

|t I $ól<mr:the ̂ -intmiif^mff 
«oltre. > i l 22 dicembre mat
tina^.cm tempo favorevole, 
incomiAciarqna l'esterivantè 
ihórcio; ; poi, g i ù n t i ' alle 
scabre pareti^ del picco,- ini
ziarono l'arrampicata .<• sul 
versante settentrionale. P e r 
dicci o r e d u r ò Io loro fatiha, 
coronata alfine dal successo, 
Giunti i n ; cimo" aliai .punto 
più elevata del Venezuela, i 
tre o lpinist i tH hanno p ian
tatoi Ut bandiera italiana. 

La spedizióne nella CóT' 
digliera della, Merida è du
rato dodici giorni, durante i 
quali -i' tre giovani - Tionno 
sofferto per i frequenti sen
sibili cambiamenti' di tem-

scè •ture solari; péfatùra. 

mW.JrM^^^pmperatate 
?9ttp,,zerQ,« ijericolosc tror 
«er^^te,sugli |t!ji^diosi gh ioc . 
ctai del colossi 'Ibnb s t a t e l e 
di/;^còltà che»!Ìitre. olpinistt 
hantio doruto kffrontàre pri
ma di poter giungere in vet. 
tà al Picco B^iiiar^ che mai 
prirrio d'ora ero stato ^riolo-
to da piede umono. 

'••• -̂  > Oiinissione ^ " > 
, Ntìcomiteicdtb della Serio-
ne di Apiano del C.A.L rigiiar-
daute la recept^j riunione dei 
Presidente delift', maggiori S e 
zioni del Club,.Alpino noq è 
stato precisato'che alla stessa 
era presente 'anche 11 Presi
dente della SerioB-> di Como, 
ra^. Umberto .^errori." 

cita, di attività ed interessa
mento. 

Teoricamente è cosi; ma, 
praticamente, attraverso una 
selezione imposta dall'inerria 
e dal disinteresse, pochi son 
quelli che provvedono a far si 
che l'associazione viva. Questi 
pochi, assumendo ^adata-
mente e quasi - inconsciamente 
tutte le fmmoni dei molti, di
ventano gli arbitri delle situa-
rioni, a cui tutte le colpe pos
s a n o . ' addebitarsi, fuordiè 
quelle del disinteresse e del
l'inattività. Contro questi si 
appuntano tutte le critiche, si 
dirigono tutti i biasimi, le ma
levolenze ed II pettegolezzo, 
l'insinuazione maligna e l'am
bigua diceria. Eppure questi 
sono spesso i volonterosi, gli 
entusiasti, I lavoratori; 11 più 
delle volte sono degli ingenui; 
sempre sono dei capaci perchè 
l'incapacità non tollera gravi 
responsabUità, non -vuol corre
re rischi, non opera allo sco
perto; non prende Iniziative; 
in. altre parole non ha la pos
sibilità di imporsi, o se que
sto avvenisse senza doti in
trinseche, avrebbe una durata 
minima. . 

Ma, ci si potrà obbiettare, 
questa non è realtà,-o almeno 
è tma realtà troppo ottimista. 
E' esatto; non sempre i pochi 
sonò degni; l i muovono spesso 
fini esclusivamente personali 
che esulano, il più .delle volte, 
dagli scopi propri delle asso
ciazioni die dirigono o mano
vrano; aggiungiamo anzi che 
spesso possono essere dei ma
neggioni, degli ambiziosi quelli 
che più osi adoperano per 16 
sviluppo ed il potenziamento 
dell'assoclariohe. Ma, lasciate
mi dire. Un'assurdità, se al-
l'ambirione. al fine personale 
di lustro, si devQt l'estrlnsecar-
ff-^I un'attività che giova ai 
niolti, che'permette i l 'conse
guimento cfl scopi d'interesse 
generale, tutte queste qualità 
negative potrebbero reputarsi 
positive e, comunque, non 
controproducenti. Ad esse pur-, 
troppo dovrebbero finire per 
adattarsi gli etemi assenti, i 
sapienti delle ore facili, i cri 
tic! ad oltranza, riconoscendo 
in esse u n ' p o ' della propria 
colpa, ed un po' della propria 
responsabilità. Non vale dire 
che alla cricca si -vuole restare 
estranei,- che' nessun avallo 
può essere dato ad una chiara 
manìfestarione di oligarchie 
indesiderabili; è troppo como
do e per nulla costruttivo. 

L'oligarchia è creata da essi, 
ed essi concorrono a tenerla 
l a vita: l'inerzia dei tanti fa
vorisce l'attività dei pochL 
Basta che 1 preparati, 1 com
petenti del singoli settori, gli 
autentici Interessati ai proble

mi che ass i l là io la nostra -vita, 
quelli che più hanno dimostra
to di possedere qualità morali 
e culturali atte alla bisogna, 
si affaccino e s'impongano alla 
ribalta nazionale, perchè le 
cricche si dissolvano, non re
sistendo all'urto di ogni forza 
sana, con piena soddisfarione 
di tutti. 

E' ima questione di volontà 
oltre che di attività. In Inghil
terra, ' nella Svizzera, negli 
Stati Uniti lo spirito associati
vo, inteso nella sua forma più 
piura, è talmente sviluppato da 
rendere possibile il realizzarsi 
persino di associarioni mo
mentanee miranti ad tmico 
obbiettivo, ben delimitato nel 
tempo. II raggiungimento di 
esso, con la cooperarione ve 
ramente preziosa dì tutti, se
gna la fine- dell'associazione 
per estinzione di causa; ed i l 
raggiungimento, impossibile 
ler il singolo o per i singoli 
'reso realizzabile proprio da 

questa unione di sforzi e di 
intenti. 

Avviene questo in Italia, o, 
se ; avviene, veramente tutti 
cooperano o, per la massima 
patrie di essi, ben si addicono 
1 comandamenti del decalogo? 
Eppure qualche autorevole in
citamento di tanto in tanto si 
leva a spronare e consigliare. 

Criticare è facile; lamentar
s i , è agevole e consono alla 
nostra indole; deprezzare è 
umano; e comunque osservare 
non implica responsabilità di
rette o. rischi da correre. Ed 

A un mio articolo in difesa 
dei giornalisti e di -Varale 
(amico del gruppo di Monza) 
Moioll, male interpretando le 
mie oneste Intenzioni, mi ha 
attribuito espressioni deni
gratorie verso i giornalisti, 
espressioni inventate p e r 
quanto riguarda la mia per
sona; e, nientemeno, la re
sponsabilità di im preteso 
sbandamento dei giovani. Nel 
lo stesso articolo, per como
dità polemica, si sono fatte 
due affermazioni dn perfetto 
disaccordo fra loro, appunto 
per, avere un buon appiglio. 
La prima che l'alpinismo ita
liano sarebbe allo stato infan
tile dì tronte & quella fran
cese e a quello, svizzero; la 
seconda che i giovani appar
tenenti ai gruppi, fra cui quel
lo del Moioli stesso, avrebbe
ro in questi due ultimi anni 
€ letteralmente attaccato e 
vinto le più famosi pareti >. 

La pretesa infanzia nostra, 
secondo il Moioli, andrebbe 
addebitata al C.A.I. centrale, 
Ma poiché con la seconda af
fermazione il mio amabile 
contraddittore vorrebbe prò 
vare che, viceversa, i nostri 
giovani sarebbero in testa uni
tamente a quelli delle altre 
nazioni, non vedo proprio 
quale influsso malefico abbia, 
no esercitato i dirigenti del 
C.A.I e 1 modesti nostri arii-
coli, sulla preparazione e sul
la reale capacità dei giovani 
stessi. 

Il signor Rossi mi rimpro
vera di non aver capito che 
si trattava di uno sfogo inno
cente di Un piovane. Non l'ho 
capito proprio, e, a giudicare 
dalla pestata di piedi rice-
•vuta, ho pensato che il Moioli 
avesse in quel momento cal-l 

un cri-
_ con i suoi 

buoni propositi andrà certa
mente in Paradiso. Me ne 
spiace veramente perchè non 
ci vedremo mal più, dato che 
io sono destinato ad altro re
parto. Mi si permetta però 
di aggiungere, quale attenuan
te al miei peccati, che pro
prio per rispetto ai giovani 
di Monza non ho dato luogo 
ad un incarico ricevuto e che 
mi è sembrato un po' forte. 
Anche le canaglie hanno, in 
certi momento di grazia, le 
loro tenerezze... 

In fondo, o a capo di tutto 
ciò, c'è un fatto che va me-
ditoto, ed è questo: è utile 
veramente alla, serietà . del
l'alpinismo accettare tutto per 
oro colato, o non sarebbe vi
ceversa giunto il momento di 
mettere la sordina a certe 
gonfiature della stampa, gon
fiature non sempre da attri
buirsi ai professionisti del 
giornalismo? E' qui, a mio 
modesto ,parere, una delle 
cause del preteso sbandamento 
e di altri guai; e l'impedire, 
con l'aiuto di interventi oc
culti, la critica non è certa
mente fare opera di chiarifi
cazione. 

E concludo con una consta
tazione: quando la cordata 
Cassin-Esposito-Tizzoni, dopo 
di avere attraversato dal fon
do valle la barriera alpina (a 
piedi per mancanza di mezzi) 
vinse lo sperone dalla 'VVal-
cker (1200 metri di parete) 
un giornale nostro e ugual
mente caro a tutti noi, si è 
permesso di fare delle criti
che. In tale occasione nessu
no di Lecco è caduto in de
liquio. Che diamine, stiamo 
per diventare delle femml-
nuccie? 

A. Zuliani 

C.A.I . - Milano 
BIARTEDr 23 GENNAIO 

alle ore 21,15 
Aula Magna Liceo Beccaria 

(Piazza S. Alessandro) 
L'Accademico Conte Dot

tor Ugo Di VaUeplsna Il
lustrerà fotografie di 

' S C I ALPINISTICO 
da fui t^sso eseguite In 
ascensioni invernali dal 
Gran Paradiso ' alle Dolo-
mlU. . U . ^ - ' .- > . , . - . - , 

Ingresso libero ai soci del 
C A X con tessera. » 

allora non potrà negarsi che 
l'errore del pochi possa essere 
più utile dell'inoperosità di 
molti; che a quelli dovremo 
pur riconoscere, anche nolen
ti,, i l merito dell'iniziativa e 
dell'audacia, e che molte volte 
obbieTtivamente e serenamen
te dovremo confessare a noi 
stessi molte nostre colpe. Ed 
In qualsiasi campo; le cricche, 
se di queste può parlarsi, sono 
frutto «^'indolenza di quelli 
che potrebbero fare e non 
fanno, che potrebbero dare e 
non danno >. 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratturt muscolari 
da allenamento 
piaghe 

VEGETALLUMl l 
n I linimento solido] che sostltultce vantaggiosamente 
PAcqua Vegeto.MInerate 

n Consorrio Albergatori della CONCA DI CESANA, zona sciistica meravigliosa, 
oflCre: , • 
— Una speciale riduzione snl^res' ' normali di pensione ed uno speciale irattamenta. 

p«r il periodo Gennaio-Aprile; , > 
— Sogrlorno settimanale con l'assistepza^ gratuita della locale scuola di sci, ed or-

ganizzazione giornaliera di gite neUe incantevoli sone limitrofe di fama inter
nazionale (Clavière-Sestrière); 

— Moderni Impianti di funivie, seggiovie è schy-llft, che-assicnrano le migliori di
scese e le migliori gite; 

< — Le nevi di seta, l e smagUanii giornate di sole, vi garwnilranao i l soggiorno migliore. 

C E S A N A T O R I NE SE 
C M o n . t l d « l l a L t U n » ! 

La più lunga Seggiovìa d'Europa (m. 3.300) 
* . . da m. 1.350 a 111. 2.300 

Culla dello sci — Neve sempre farinosa 
INFORMAZIONI: UFFICIO TURISTICO - CESANA TORINESE 

ALBERGHI E PENSIONI 
OREADE 
CROCE BIANCA 
CLART TAMPA 
GINESTRA 
CHABERTON 
HELVETIA 
GIMONT 
GRAN ROCHE 

RISTORANTE CEMBERTON 
RISTORANTE MEANA 
RIFUGIO GRAN PACE 

Lira 10.500 

Lire 9 .000 

SeUe giorni di pensione, tutta 
eompresp, scuola di fri col
lctt i lo ed accompo^mmento 

in gita 



LO SCARPONE 

LA NEVE 
Diamo i l bollettino secondo 

i dati del Toùring Club, com
pletati da informazioni dirette. 

Valle d'Aosta: 
La Thuile (La Souche) cm. 200 
Courmayeur (Checr.) > 180 
Cogne . V . .' . . . . 90 
Pila . , . 1 2 0 
Cervjnla-Brcull . . . i 180 
Gressoney la Trinile > 140 
Eif, del Lys . . . . . ,180 

Piemonte: 
Clavière . . . . . . . 1 2 0 
Cesana > 100 
Sestriere . . . . . » 170 
Salice (J'Ulzio . . . . . 80 
Sportinia . . . . . . 170 
aif. Kind . , i . . . 170 
Bardonecchia . . . . . 90 
Frabosa Soprana . . . 80 
Limone Piemonte . . . 130 
Oropa . . . . . . . 70 
Lago Mucrone . . , . 170 
Monte Camino . . . . 190 
Macugnaga 130 
Alpe Devero . . . . . 180 
Cascata del Toce . . . 220 
Mottarone » 150 

Lombardia: 
Pian Rancio . . . . . 60 
Parco San Primo . . . 160 
Pian del Tivano . . . . 80 
Palanzone . . . . . . ^0 
Cap. Giuseppe e Bruno »11Ó 
Campo dei Fiori . . . 60. 
Forcora (m. 1200) . .' , 100 
Sette Termini (m. 1000) > 90 
Alpe Cuvignoné . . . 80 
Piano Resinelli . . . . 50 
Plaleral (Rif. Tedes.) . 100 
Piani Artavaggio . . • 150 
Barzio 80 
Plani di Bobbio . . . . 2 5 0 
Rif. Grassi (Camls.) . 250 
Foppolo ; . . . . . . 200 
Rif. F.lli Calvi . . . . 400 
Rif, Magnolini (Pian 

della Palù) . . . . . 170 
Presòlana 140 
Madesimo . 2 0 0 
Alpe S. Sisto . . . . . 160 
Val leci i iara 180 
Aprica , 1 6 0 
Ponte di Legno . . . . 90 
Passo del Tonale . . . 230 
Corno d'Aola 240 
Passo Maniva . . . . . 180 
Bazena . 2 5 0 
Piani di Vagiiezza . . . 100 

Veneto: 
Monte Tcmba 
Asiago . . 
Kaberlaba , , 
Campomulo . 
Passo ; Pordoi . 
Arabba 

70 
80 
110 
210 
250 
180 

Pocol . . . . . . . . 190 
Cortina d'Ampezzo . > 15Ó 
Rif. GIiH'drU ;• ; . . i 350 
Sèl la NeVea . . . ; i 170 
Tarvis io . .;. . ,. . . > 100 
T r e n t i n o : . • 
Madonna di Camp. > 220 
Paganella . . . . . . 400 
Monte Eori/ione . . . 170-350 
Altipiano Va'zzena . . . 150 
Mendola . . ' . • . . . » 170 
Passo di Costalunga . > ZOO 
Passo S. Pellegrino . . ; 220 
Canazei . 1 0 0 
Rif. Marmolada . . . . 200 
Passo di Rollo . . . . 300 
S. Martino di Castr. , 220 
Alto Adige: 
Albergo Valmartello . > 150 

Campionato milanese T T ( i ; ) -1? T I :^ T n r Ì T i n ! S o c . À l p . F.A.L,C. 
e rasa/zi "̂̂  • v ^ • JL Ì» JL. • J L " J . J.JLJ..\^ MÌLANO . vu s. paoi», i? 

Rifugio Corsi . . . . . 220 
Sail Vigilio . . . . . 150 
Avelengo . . . . . . LW 
Ort isel , . . . . . . » 80 
Alpe di Siiisi i • . . , > 150 
Santa Cristina . '. . . 80 
Selva > 80 
Passo Sella.., . . . . . 200 
(iojvara . . . . . . . 110 
Colfosco . Ilo 
S.,Vigiiio di Marebba . 1 0 0 
Lago di Braies . ; . . 120 
Debbiato' ; • 100 
Appennini:. 
Abetone . . . . . . . 250 
Campo Imperatore . . 130 
Terminillo . . . . . . 80 
Madonie, Battaglia . . . 7i 
Madonie, Piano Imt). , 8i 
Etna-Osservatorio . , i 250 

VALICHI ALPINI 
Chiusi al transito per neve: 

Maddalena;' Moncenisio; Pic
colo S. Bernardo; Gron S. Ber
nardo; Sernpione; Spinga; 
Stelvio e Santa Maria; ùavìa; 
Giovo; Sella; Qardena; Por
doi; Falzarego; Tre Croci; Ral
le; Montecroce Comelico. 

Transitabil i : Tenda; JVfonffi-
nevro; Tonale; Resìa; Brenne
ro; Mendola; Costalunga; San 
Pellegrino; Campolongo. 

Il 4,febbraio, sui campi di 
neve di Costa Imagna, si 
disputerà la terza gara an
nuale per bambini e ragazzi di 
ambo i sessi, dai 6 ai 10 e dai 
10 ai 15 anni, per il titolo di 
Campione sciistico milanese. 

L'iniziativa è dovuta al Cir
colo Alpinisti Milanesi (Sotto
sezione C.A.M. del C.A.I. Mi-
laiió) *cKe he' à anche" Torgà-
nizzatòre. ' ' "~ 

Datò il carattere propagan
distico della manifestazione e 
per npn impemare sovercliia-
itt'ente ' le ""Ilfmlàte forze dei 
concorrenti, verrà scelto tm 
percorso facile, di 200 è? SOO 
metri rispettivamente di lun
ghézza, in discesa libera. . 

Il programma ufficiale è a 
disposizione degli interessati, 
come pure sono aperte le iscri
zioni che si ricevono ogni mar-
tedi e venerdì sera presso la 
sede del C.A.M. in piazza Duo»-
mo 2 (Bar'Commercio). • 

Quote sociali 1951 
Si invitano 1 Soci a pagare 

al più presto le quote 1951: 
Ordinari L. 1250 annue; Ag
gregati L. 1000 annue. 

Per i nuovi Soci la quota 
di ammissione, tessera. distin
tivo è di jci. 200. 

Pagate la quota sociale e 
procurate dei nuovi Soci!" 

SOIATORIf 
al MOTTARONE 

n e v e I S O c m , 

F O J A N I N I '°uSS%tTs^!i 
PIAZZA MARTINI, N. 1 - Tram h. 13 - Filovia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

f-ENAÌ;. TcTcìi PER TUTTI GLI SPORT INVERNALI 

Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

Te!. 325 RIFUGIO CAI-UGET VENjNj m. 2305 

=•5^ TRATTAMENTO FAMILIARE 
SOQG/ORfiO IDEALE 

<3ITE riEUe V/tR/E LOCALITÀ DELLA ZOtia 

Vitto e pernottamento al giorno Lire 1300 

70 DISCESE - 4 FUNIVIE . 2 SKILIFT 

Programmi: CAI - UGET, Galleria Subalpina, TORINO, Tel. 44.611 

C A . I . SEZIONE DI R O M A 

Siggioroì a PLMI di litGARDEi 
TURNI SCIISTICI SETTIMANALI 

QUOTA PER TURNO COMPRESA SCUOLA DI SCI 
L. 10.500 SOCI - L. 11.500. NON SOCI 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al 
C. A . I . R O M A > V ì a O n e g o p l a i a N . 3 4 

Corso d'addestramento 
per sciatòri cittadini 

Lo Sci Club «Fior d'Albe» 
di Milano 'organlrza dal 17 cor
rente al 23 febbraio U 19 Corso 
moderno di addestramento per 
sciatori cittadini, consistente In 
una serie di lezioni' della più 
aggiornata tecnica di discesa, 
Sotto la- direzione: del. maestri 
Luigi Cannoni e Clemente Maf-
fcl. L'origlhallta. dèi Corso (cbm-
plessivamente 10 lezioni) consi
ste nel proficuo alternarst fra 
lezioni serali tenute In >• palestra 
con sci brevetto Cannonl-Maffél, 
Seguite da corrispondenti lezio
ni pratiche doinénicall sul cam
pi di sci (Presòlana, Pian Ran-
ciò. Aprica, Valle d'Intelvl e 
Plani di Bobbio). 

Le iscrizioni sono già aperte 
e si ricevono presso la sede del 
4 Fior d'Alpe » • («la ' Oglio 16) 
con le seguenti quote: jolo cor
so teorico-pratico in palestra 
L. 1000; corso completo L. 2000 
(per 1 soci o affiliati alla F.I.S.I 
L. 1700). . 

II Corso sarà diviso In due 
classi: provetti è principianti. 
Richiedere 11 programma detta-
gUato al «Fior d'Alpe 1. 

Prossime ^ite 
20-21 gennaio: S a l m e - Col

le del le Par ia te (m, 2857). 
4 febbraio; Béaulard - N . D . 

Catol ivier (m. 2105) - Passo 
Dessertes . 

ti-25 febbraio; CeSana -
Colle TUres - Punta Ramiere 
(m. 3304). 

I CAMPIONATI PROVINCIA
LI DI COMO (dlsrfesa libera e 
obbligata) si svolgeranno i r 21 
corrente sul campi della Ca
panna • Giuseppe e Bruno sopra 
Casasco (Val d'Intelvl); organiz
zati dallo Sci Como; le • gare 
sono libere a tutti gli atlèti tes
serati alla F.I.S.I. La partenza 
della discesa libera avverrà dal
la vetta del Croclone lungo un 
percorso di circa 40 metri di 
dislivello; nel pomeriggio segui
rà la discesa obbligata. Servizio 
di autocorriere da Como a Ca
sasco a L. 450 andata e ritorno. 

Soggiorno sciistico 
doiia,F.i.E.inAusiria 
l i Comitato nazionale della 

F.I.E. organizza dal 14 al 25 
febbraio p. v. un Accantona
mento sciistico a Kirchberg, 
tipico villaggio tirolese a 7 
minuti da Kitzbuliel (m. 800), 
al quale è unito da un servi
zio continuo di pullman e di 
automotrici. E' punto di arri
vo di famose" discese, fornito 
di funivie e tre slcililt, non
ché di piste notturne ' illumi
nate "al neon. - -

Quota per, dn turno, setti
manale L. 14.90(), per due L. 
25.800 (non soci • supplemento 
di L. 600 per turno), elle dà 
diritto al viaggio Genova-
Kirchberg andata e ritomo in 
3. classe, 'al Vitto e alloggio 
in albergo (cucina all'italia
na), servizio, tasse e assisten
za di un accompagnatore. 

Le prenotazioni, accompa
gnate dall'anticipo di L. 5000 
per turno, devono essere ih' 
dirizzate alla Segreteria del
la F.I.E., via X X Settembre 
28-10 A, Genova o alle sedi 
dei Comitati regionali. Iscri
zioni 15 giorni prima dell'ini
zio di cias(;un- turno. 

Richiedere programma det
tagliato alla F.I.K stessa.' 

Assemblea generale 
Mentre su #Lo Scarpone» 

del 15 febbraio verrà specill-
cato l'o. d. g. dell'Assemblea 
dei soci che avrà luogo gio
vedì 29 marzo alle 21,30 nella 
Sede sociale, si ritiene òppor 
tuno precisare che in tale As
semblèa verrà presentato alla 
approvazione il Regolamento 
Sezionale. Questo sarà compi 
lato dal. nostro Consìglio"'!)!' 
rettivo in base allo . schema 
che la Sede Centrale del C. 
A. I. emanerà in questi giorni. 

In relazione a quanto sopra 
e al fine di rendere subito 
esecutive le norme. del rego
lamento definitivo, in •• detta 
AssemblA verranno pure in
dette le elezioni per le cari
che sociali. , 

Molti sono 1 problemi da ri
solvere: è indispensabile che 
tutti i Sòci che hanno possi
bilità di lavorare in qualche 
settore pongano lai loro opera 
a favore della Uget. 

Posti di lavoro e di respon
sabilità ne esistono, si può di
re, a volontà in queste Socier 
tà alpinistiche; in rapida sin
tesi vediamo ì vari settori nei 
quali è' possibile fare qualche 
cosa e che danno la sensazio
ne dell'ampiezza del nostro 
orizzonte, ' . 

Sistemazione Sede Sòctate 
dopo il nttotio ampliamerito; 
potenziomento CampepoioWa-
zionale CAI-Uget giunto alla 
suo 27. edizione; Lavori al Ri
fugio Guido Rey; Griippo Al
ta Montagna e Scuola di Roc
cia; Sci CAI-VGET; Gruppo 
Cinematografia alpina; Bi
blioteca; Mostre di Fotografia 
e Pittura olpina; Consorzio 
delle Sezioni Uget Valpetliae, 
Valle Suso, Volli di Lanzó, 
Segnalazione sentieri olpini; 
pubblicazioni oi Soci; soccor
si alpini; ' propo^andó nuovi 
soci; pratiche per rimborso 
danni di guerra; pratiche per 
ottenimento contributi dalla 
Sede Centrale, dagli Enti del 
Turismo, dal Commissariato 
per il Turismo e soprattutto 
gite, gite e poi- ancora gite 
escursionistiche, alpinistiche, 
estive ed infernali, atfitjitd 
questo che deve essere alle 
base-di tutte.- , * 

Tutto questo mantenendo al 
pi-Ci basso livello le'quòte so
dali in . modo che'tutti 'pòs-
Baho far parte del CA.I. ed 
adoperandosi perchè questo — 
andare in montagna — sia Una 
scuola di vita sempre più 

Nelle elezioni del 24 marzo 
i Soci saranno chìariiati ad 
eleggere: il Presidente, due 
•Vice Presidenti; 16 Consiglie
ri; 3 Revisori; 3 Belégati alle 
Assemblee Generali del CA.I. 
" Si ricordo, infine, che le 
liste dei candidati alle cari
che doùrannò essere presenta
le almeno 15 giorni prima del-
VAssemblea alla Segreteria 
della Sezione corredante dallo 
firma di 40 Soc i "ordinori. 

SCICAI.U.G.E.T. 
I nostri, sciatori-corridori 

continuano l'ioro intensi alle
namenti e presto li vedremo 
rielle competizioni Begionali 
e Nazionali. 

L'azzutro .Beltrandi, ' che 
malgrado l'avversa aorte ft 
riuscito a -classificarsi all'8« 
posto . a Bormio nel Trofeo 
Sertorelli,-è ^stato incluso nel
la ràppf-èsentativa italiana per 
16 gara' aéi -«Tre-Tre».- • • • 
•"•Fervono-^l'lavori di organiz
zazione delle seguenti tre gare 
organizzate direttamente dal
lo Sci C.A.I..U.G.E.T.: Bolme -
21 gennaio,' Campionato di 
tondo Alpi, Occidentali; Se
striere - 11 febbraio, Campio
nati torinesi fondo e discesa; 
Sestriere - 4 marzo. Campio
nati intersezionali di fondo é 
discesa. 

Per 1 prertó di queste im-
poirtanti gare si invitano soci 
e amici a continuare le offer
te di premi che verranno espo
sti nella vetrina dell'Ente 
Provinciale del Turismo. 
• Tra le personalità, ditte. 

Enti ed amipi che hanno of
ferto dei premi segnaliamo: 
il Sindaco dL Torino, l'ing. Na
si Sindaco di Sestriere, Co
mune di Balme, Martini & 
Rossi CarpaJpjb; Comitato Alpi 
Occidentali ,I\1.S.I.; Istituto di 
S, Paolo, Cinzano, Cassa di 
Risparmio, Berry, Unica^ Rol 
Franco, LevrinJ) Sljort. Àgaz-
zone Michele, SIpra, Montice
ne & Visconti, S A.P.A.V.. En
te del Turismo, Toniolo & o d -
done. C.I.T., Tabacco Traspor
ti. Don. D.A.S., Prodotti Dama, 
dott. Viberti Angelo, Associa
zione Pro Balme, Alberghi 
Belvedere e Vittoria di Balme, 
Ditta.Conci Sport. 

A conferma che anche nel 
settore sciistico-agonlstico la 
Sezioni e .le Sottosezioni 
C.A.I.-j;.G.E.T. filano in per
fetta armoni^ . coniunichiamo 
che gli sciatori-corridori delle 
Sezioni Valpellice, Valle Susa, 
Venaria fanno parte dello Sci 
C.A.1.-U.G.E.T, : 

Lo Sci C.AlI.-TJ.G.Eir. Val 
lesusa organizza inoltre per 
domenica 4 febbraio a Busso-
lenp una gara", per i valligiani 
della bassa Valle Susa. 

Consorzio Sezioni 
C.A.I.-tj.G.E.T. 

JVel prosgivi'o febbraio avrà 
luogo, la 1. Riunione per lo 
stesura del regolamento delle 
Sezioni CAt-VGET: Torino, 
VolpelHce, Valle Suso e Val
li di Larizo. i 

Queste forzi ugetine riuni
te daranno al Piemonte alpi
nistico un maggiore vigoroso 
impulso di attività. 

GITA A MOTTA ;. 
PROGRAMMA - Sabato'20 

gennaio: Partenza da Piazza 
Castello (Autostradale) ore 
14.30; arrivo a Madesimo alle 
ore 18.30; pernottamento alla 
Casa Alpina all'Alpe Motta. 

Domenica 21 gennaio: Mes
sa alla Casa Alpina; partecipa-
zlona ai Campionati di discesa. 
Parténia da Madesimo ore 17; 
arrivo a Milano (Piazza-Ca* 
stello) circa alle ore 22.30, 

QUOTA (comprensiva di 
viaggio in autopullman, per
nottamento e caffelatte): soci 
L. 1900; non soci L. 2000. 

Direttori di gita Giulio 
Passarl e Nando Frabetti. 

Chi desiderasse consumare 
la colazione alla Casa Alpiha 
dovrà prenotarsi all'atto del
l'iscrizione, versando la qUota 
supplementare di L. 650^ 

SOGGIORNI INVERNALI A 

CANAZEI 
A L B A - e A M P I T E L L p 

A L L A M A R M O L A D A 

A PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI 

7 GIORNI 
•PENSIONE COMPLETA' COMPRESO 
RISCALDAMENTO, .SERVIZIO, TASSE 

Alberghi II-IIÌ categoria da Lire 10.450 
Alberghi IV categoria da Lire 8.500 

" ^ SEGGIOVIE (VIGQ - CIAMPEDIE, 
CAMPITELLO - RODELLA, CANAZEI -
PECOL, FEDA!A - MARMOLADA). 

INTORMAZIONI: A Z I E N D A A U T . SOGGIORÌMÒ 

r.AJ. .SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE . 

SOGGIORNO INVERNALE A PIAN (Val Gordeno) 
nella zona più rinomata per la pratica dello sci. Seggiovie. 
slittovie, sciovie, campo di pattinaggio, trampolino da;salto, 
«cuoia di sci. _ . . '.'•'. 

Turni settimanali dal 24 dicembre a marzo 1951. M 
Sistemazione presso l'Albergo Alpino (acqua Corrente calda 

e fredda, termosUone, bagni, autorimessa, cucina accuratls^ 
sima). Escursioni nel gruppi del Sella, Sassolungo e Odle. 
Quote settimanali dal 24 dicembre al 7 geilriàlO 1951 L; 113)00; 
turni successivi L. 10.500. 

Iscrizioni accompagnate • dall acconto di L. 3.000 per setti
mana alla Sezione organizzatrice, via D. Rossetti 15, Trieste. 

IL GRUPPO ESC. BATTISTI 
DI SAMPIEBDARÈNA si è ag
giudicato la coppa Grillo Sport, 
disputatasi a Limone Piemonte. 
Il mezzofondo di 9 km. è stato 
vinto dagli anziani (Giovanni 
Bàlardl e Aldo Stranieri) : quel
la' di discesa dal giovani (An
gelo Del Martino e Francesco 
Guido); -nella femminile. Virgi
nia Ganda ha Segnato 11 miglior 
tempo. Tre gare, tre vittorie... 
Congratulazioni alla «Battist i»! 

Riduzioni viaggi e funivie 
vivissimo Interesse iianno avu

to le inolteplicl riduzioni sul viag
gi in pullman otteiiute dalia no
stra Sezione per le località di 
Bpòrt invernali, e quelle delle fu
nivie, seggiovie ecc. hanno fatto 
esclamare al Soci che finalménte 
anche m questo campo si è fat . 
to qualche co*a per loro. Speria
mo di ottenere nuove ed ancora 
più importanti agevolazioni. 

ce LOMBARDA l> 

A U T O S E R V I Z I RAPIDI DI LUSSO 
• • ' P E R • ' •• ; • " ,• : ' 

VAL GARDENA • CERVINIA # SESTRIERE 
tlUMEROSE CORSE RAPIDE PER PIACEtiZA 

PAVIA ED OLTRE PO PAVESE 

N O L E G G I O P U L L M A N 
PER 1/ITALIA E PER L'ESTERO 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBARDA - Piazzale 
Cadorna, 2 TeL 896.031 - 896.Ò84 e presso le principali 

Agenzie di viaggio. . ' 

FORNITURE COMPETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT^Milano 
Via Cetariano 1, tei. 9.22.83 • C. P. Vittoria 5t 

HPDRT 
, s n i • • . '• 

FOOT-BALL 
TENNIS 

PING-PONG 
XAMBUBELLO 

HOCKEY 
PESCA SUBACQUEA 

I pàttini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINf REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

• Modem: 

Fuor,Plccoiocainplone,Dariio,SaeUa 
' ed i tipi dà corsa API-MARES: 

Elàstico, Roma, Augùstùs, Lazio, Eolo 
b i t t a L.. G H I I - A R D I - M i l a n o 

iou.i.-ii.y.T. 
al Sestriere 

Al Seétrierè (m. 2035) centro 
Intemazicinale, dello sport bian-
S"̂ '. attrezzatura^ unica al mon
do: 4 lunivie, 2 skilift, campo 
pattinaggio. Scuola nazionale di 
set, -Maestri Fisi. Neve sempre 
ottima da novembre- ad aprile. 
11 IUfUglo.CA4--U.G.E.T. Veni-
pi; ^ ^ P O c W 'Alisei dal plaz-
zale delle {fu.iivie, all ' imbod 
Co della pista Ver il Col Basset, 
reso più accog.iente da recenti 
lavori di rinnovo, vi offrirà un 
soggiorno Idealo; camere a 2-4 
e 6 posti, 2 dormitori a 12 f>d-
stl, servici Igifiuei con acqua 
calda e fredda, termosUone, luce 
elettrica, tei. 325, radio, bar; 
accoglienti camere ^a pranzo; 
vitto abbondante e vario; trat-
tatnénto famlliare.-

Servizlo soccorso alpino; gui
do e portatori C.A.I. Organizza
zione Camp, scoiali o gare per 
Società o Sez. CA.I. 

Tariffe! Pènsone: (eolazlohe-
cafEè latte, cioccolato, the, mar
mellata 0 miele, pane; pranzo e 
cena: asciutta o minestra in 
brodo, carne con contorni, frut
ta o forrhaggio. nane. Pernot
tamento: con servizio di lenzuo
la e federe. Per gli sciatori in 
gita viveri al sacco nelle rino
mate confezioni U.G.E.T. L. 1300; 
turni settimansll (antipasto e 
dolce à f i n e turno) ! . . 9000; per
nottamento (con federe e len
zuola) camera L. 350; dormi
torio L. 300; minestra li . 110; 
asciutta L. 150; pasto completo 
L. 500. caffè L. 35; v ino L. 180; 
riscaldaménto L. 60; ispuntlno 
sciatore (asciutta, carne con con
tórno, pane) L. 300. 

Prenotatevi Inviando per ogni 
giorno di permanenza L 300 al 
CA.I.-U.G.E.T. Gali. Subalpina, 
te;. 44.611 Torino. - -

GROPPO ALTA MOSTAGSA 
Lieto evento. — Giulio^ e Gl-

netta Salomone hanno annuncia
ta la nascita del loro Paolo. 

Al presidènte del Gruppo Alta 
Montagna C.A.I.-U.G.E.T. ed al
la • sua gentile consorte le feli
citazioni e gli auguri degli uge-
tlnl tutti. 

In primavera l'occasione sarà 
buona per radunarci in quel 
piccolo nido d'aquile che è il 
Pavlllon e sentire 1 trilli del 
novello alpinista e mentre Gi-
netta terrà a freno i aquilotto 
noi stureremo bottiglie." 

Oggi anche 1 critici più ac
caniti del Gruppo sono uniti ne
gli auguri al Presidente e feU-
citaiibnl alla mamma felice. 

nii>iiii|iinimn)iiiiiiiiniiU'iilu>|UM(niiiiun 

Prossime gite: 20-21 corr. 
Schllparlo - Trofeo Cevedale, 
gara di fondo a squadre. Due 
partenze: ài sabato alle ore 15 
e aUa domenica alle 6. Quota 
Viaggio L. 1300 forfait con le 
prestazioni d'albergo. Nello stes
so giorno altra gita a Madesi
mo pei Campionati provinciali 
di discesa. 27-28 corr. A St. Mo
ritz con pernottamento In luogo. 

Prenotatevi per la Settimana 
sciistica- In -Val Gardena.- da l ' lS 
al 25 febbraio. 

Rinnovate le tessere e abbo
natevi a « Lo Scarpone » (L. 500 
annue). ' ' 

K 
^Prossime gite 
28 gennaio Gressoney St. Jean 

L. 1000. 
3-4 febbraio Andermatt. Uri, 

L.' 4.900 (comprendente viaggio 
andata-ritorno in autopullman e 
treno, 'cena con dolce e vino; 
pernottamento In canjere-riscal
date; prima colazione del gior. 
no 4; tasse e mànce) . 

Le Iscrizioni si ricevono fino 
all'esaurimento dei posti e si 
chiudono irrevocabilmente 11 28 
corrente. Esse saranno ritenute 
valide solo se accompagnate da 
un anticipo di L. 2000. 

Le iscrizioni si ricevono In se
de, piazza Cincinnato 4, nelle 
sere di martedì e venerdì. 
. All'ateo dell'Iscrizione ogni 
partecipante deve presentare un 
docUinento di identità valido con 
fotografia. • -

11 febbraio: =Barzlo, L.' , 600; 
isvfebbralo: Aprica, X . "950; 25 
febbràio: Mottafone.' '\' ' 
. S i raccomanda^ una soUecl.ta 

prenotazione data la grande ri
chiesta. 

Culle, — La piccola Laura Re
gina è venuta ad allietare la 
famiglia del socio Umberto Car-
lottl. 

Alla neonata, al felici geni
tori ed a tutti 1 familiari — che 
hanno voluto solennizzare i l fau
sto evento con una generosa of
ferta a favore della P.A.L.C. 
— Inviamo rallegramenti ed au
guri vivissimi di ogni bene, con 
1 pia sentiti rlngraMartienti t>e* 
l'atto generoso. 

Gita effettuate:' 22 noci, m 
unione agli'amici della F.A.L.C. 
di Sesto hanno trascorso le feste 
di Capodanno a Madonna di 
Campiglio, svolgendo escursioni 
sclisttcne nel dintorni. Gita ot
timamente riuscita, che è ser
vita a rinsaldare 1 vincoli di 
affiatamento e di amicizia con 
I falchetti della Sezione conso
rella. 

CAMPIONATO MILANESE SCI 
1951. — Ferve intenso U lavoro 
di preparazione di queste Im
portanti gare, di fondo e di
scesa libera, la cui organizza
zione è stata affidata alla 
F.AX.C. Prossimamente verrà 
diramato 11 programma delle 
gare e della gita relativa, che 
avranno luogo 11 17-18 febbraio 
p.v. sul campi di neve dell'A
prica. 

GARE SCIATORIE SOCIALL 
— Si svolgeranno il 4 febbraio 
al S. Primo (Alpe Modello). I 
nostri campioni avranno modo 
di dimostrare la loro prepara
zione per il Campionato mila
nese. Il programma verrà dira
mato in tempo utile: contiamo 
su una numerosa partecipazione 
di corridori e di gitanti. 

A M I C I D E , 

"LO SCARPONE., 

Sci Club 
Cevedale 

Set Clnb 

Penna Nera 
Ih lipt Torrìul, S4 

PROSSIME GITE: Il 20-21 cor
rente a Madesimo per 11 Cam
pionato provinciale milanese di 
sci (discesa); 27 e 28 corr.: Se
striere; 4 febbraio; Pizzo For
mico. 

ATTIVITÀ* AGONISTICA; Per 
la Coppa Giacinto Sertorelli 
svoltasi a Bormio il 7 u.s., 1 n o 
stri discesisti si cono cosi clas
sificati: 9. Stefanutl 10. Colombo; 
16. Beretta. Essi sono 1» come 
squadra e 1? del cittadini. 

I fondisti per 11 Campionato 
provinciale milanese svoltosi i l 
14 U.S. si sono cosi classifi
cati: 8. Robccehi; 9. Gulzzet-
tl; 10, Ragni. Essi sono: I del 
milanesi; II nella classifica per 
squadre. 

Soci, rinnovate la tessera co
piale, F.I.S.I. e l'abbonamento 
a <tLO SCARPONE». 

' Jn Forcora. 
' -ha notizia che da qualche 
mese circolava, negli ambien
ti alpinistici delia provincia, 
che al Passo della, Forcora 
(m. 1200) nella alta valle 
Veddasca, era stato' riaperto 
il Rifugio Petrolo, ora affida-' 
to per la gestione al C.A.r. i 
Luino, ha attirato sul posto 
numerose comitive di.sciato-, 
ri non solamente da Luino e 
dintorni, ma dagli altri centri 
dèlia plaga varesina, da Mi--
lano e da IVot̂ aro. La posizio
ne, che é la più elevata della 
nostra zona- montana, è sèm
pre obbondai i tementf inneiJa-
tà e"le immense- distese del 
Sirtl e del Cadrigna offrono 
nelle giornate di sole, visioni 
di incomparabile splendore 
sull'alto bacino del Verbftno, 
sulla vicina cerchia delle Al
pi lepontine, sulla catena del 
Lemo e del Tamaro che chiu
dono tutto l'orizzonte. La ele
gante cosina del Rilugio é ben 
attrezzata e pulita, abbon
dantemente riseoldata e con 
serviil ioienict perfetti; non-
chi, conduzione d'alberghetto. 
Ci "Siamo Stati • il 10 dello 
scorso mese e ci storno'torna
ti le feste della Epifania: Nel
le due occasioni centinaia di 
sciatori jìopolavano festosa
mente le immense distese sui I 
vari versanti, con notevole 
prevalenza dell'elemento fem
minile. La doménica 7 corr. ' 
lo Sci-C.A.I. Luino e lo Sci-
« Fior d'Alpe > di Germìgnaga 
hanno svolto un amichevole 
incontro di disceso obblioata. 

L'accesso alla tocoHtd è fa
cile ed invitante. Un treno 
mattutino parte dallo Centra
le di lUilano alle 4.45 e mette 
a Luino alle 7,15 (Da Nova
ra altro treno alle 5,28 porta 
a Luino olle 7,42. Questo tre
no a Sesto Colende può pren
dere queoli sciatori che da 
Milano avessero preferito il j 
freno ' per Domodossola ' in 
partenza dalla Centrale olle I 
5,25). II treno svizzero che. 
pòrta alla vicina stozione di 
MaccagnO parte da LUiilo al
le ore 8 precise Alle bre 8.30 
le corriere della valle Ved-
da,sca già orranconO sul le 
svolte dello interessante sa
lita (L. 200 in ascesa e al
trettanto in discesa). Alle 9,15 
raggiungono Gra'gllo a 10 chi
lometri, circa dal lago e a 000 
metri s.m. Alle 10 si è como
damente in rifugio. Ritomo 
da Graalio alle 17 e alle 18 da 
Luino per tutte le direzioni. 

Tialluaaia.U.riI)OU 

Solidarietà alpinistica 
Siamo lieti di segnalare II ge

sto del nostro carijsimo socio e 
maestro di sci Giovanni Dal Pio 
compiuto in occasione della gita 
di Capodonno al Passo Sella. 

Verso l'imbrunire, avendo un 
partecipante smarrito la pista di 
ritorno, il maestro Dal Pio mal
grado la stanchezza di una gior
nata- di- -inseonamento, si mef. 
teva alla ricerca del. mancante e 
trovatolo in stoto ifi estrema gtan. 
bh^zza, caricatoselo sulle spalle 
riusciva a portarlo in salvo pres
so il Rif. Sella, che distava pia 
di un'ora di cammino dal luogo 
Ilei ritrovamento. 

PROSSIME GITE: 21 gennaio: 
Monte Bondone; 28 gennaio: FOl-
garia. 

La Segreteria Invita 1 soci non 
ancora in regola con la quota 
1951 a provvedere senz'altro en
tro 11 31 corrente. 

NELLA R L E . 
Trasfei'lmento Sede 

11 Comitato Nazionale e il 
Comitato Ligure della Fede
razione Italiana Escursionismo 
hanno trasferito la loro sede 
in -via Ippolito d'Aste 3/3 
se. S, a Genova (tei. 582.987). 
La Segreteria funziona ogni 
giorno ieriale. dalle 18 alle 20, 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr, 
Autorizzaz. ly.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Ileg. 

S.AJ^.E. - Via Seltala 22' Milano 

presso la 3. p. A. 

TAURUS 
{loveiete il completo abbiglia-, 
mento sportivo ed attrezzi per 

> „, tutti gli sport 

SCONTI Al SOCI DEL C.A.L 
e delle SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

MILANO Piazza 'della Repubblica 8' - Telef. 67.128 

e ̂ Mit^t ta vista 

V^\ 

O T T I O A 
OCCHIALI MODEtNI PER TUTTI 

• «AME DELU VISTA GRATUITO 

A. CHIERiCHEni 
CORSO ROMA. 76^- TEI. 52029 
(di fronte' al 'Teatro'Corcano). 

MONTE BONDONE ' 

RIFUGIO DE LA SELVA (m. 1650) 
Il CAiVIFI DI SCI PIÙ' BELLI TIKT. THENTINO 

Pensione completa; 
24/12-7/1 U 1600.— 1-23/12, 8/1-15/4 L, 1400.— 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 
ASSOETIMENX'O SCI da L . 2000 con attacchi e bastoni 
P A T T I N I b A GHIACCIO -' LAJVHNATURE - N O L E G G t 

;-S,;'Ai;^-j/«'*i*9 

lUÒLÉ Di l pOMM|BRpTTA] rE | 
|e |$ci |MòÌdgnà|Rot^ 

I più esigenti ed i migliori sciatori 

preferiscono ed usano io scarpe , . ; 

NO INDICA' 
M O D E L L O 

C O L Ò 
nftEVKTTO lìtn 
(Min. Ini, Ctmm,) 

' l a scarpa degli Atleti Azzurri 

; ; "̂ ., ; : .•; '... I d scarpa'dei record dei mondò 

. • • ^" ; ' . ' ' ' 'La scarpa approvata dalia F.I.S.Ì. 

in uendita in tutlì i mìgnori negozi di arlicoii sportivi 
A t t e n z i o n e : a consta che, concorrenza poco 
""•"""•""•"•"""•"•^ scrupolosa, tenta di sorprenìlere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la prodazione della 
Ditta «NORmCA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e' richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan
zia « N O R D I C A » e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

a CalzalHriiiGio 
-del FRÀTml T U • MONTEBEUIÀ (Treviso) 

SCIATORI! La 
19 

Vi attende 
UtrOVE FUNIVIE E SEGGIOVIE - N E V E , . E SOL-E 

Gressoney, Breuii-ceruinia 
Coomayeiir, laiDuile, Pilaz 

Festival: a SAINT VlNCEKT 
LA RIVIERA DELLE A L P I ' ' ' 

U F F I C I O R E G I O N A L E P E R IL TURISMO - AOSTA 

S O L O Q U E S T A M A R C A 

^^im 

DA LA GARANZIA CHE LO SCI SIA 

STRIMLEIN originale 
DELLA 

BRODERNA SANDSTRfilVI 
DI STOCCOLMA 

ED I TIPI DA DISCESA SONO MARCATI 

ESCLUSIVISTA D I T T A - E Z I O F I O R I 
MILANO . PIAZZA SICILIA 6 . 1 F.L. 40.078 

V E N D I T A S O L O Al N E G O Z I A N T I 

P^i^'^fiiX^i 

LA 

Inlè 
Tra 1 plac 

di Brienz e e 
Interlalten, e 
ca stilata dei 
t e l s . , co lCa 
;di fiori, con 
vari culti rei 
chestrlne" nei 
chi. Nelmesi 
fino QuglielH 
.tacold dH'apE 
naturale e c< 
ginale Che s 
colossi dell'O 
Tutto è cura' 
ed insuperata 
ne turistica i 

• Eppure riot 
'In questo de' 
vetico, A noi 
fatto, ma g 
Casinò Q dei 

Avete ri 

Vahho na 
a Lo ì 

FATELO 
LA qUOTi! 
TA A ' 

l i . 
Versate l'i 

stro c.c.p. 3 
mezzo più e 

Vaglia pò 
sono da indi 
stra Àmmi 
via Plinio 7i 

Pèr'pagan 
za Hvolgets 
capito di vi 
(Ne^jozlo Ce 
Ininterrottar 
alle 20. 

* 
«e ne dolgon( 
gravi 11 costo 
Inappuntabile 
funzionament( 
hotel, può ca 

Oa quando 
care la corre 
desca, da qu 
girano in 'qua 
Cina Austria 
e migliaia di 
cesi in ferie,- ( 
somma — le g 
tate le condiz 
e il pregresse 
il turismo da 
ttiìco, l a , crisi 
dente.- ' 
~̂ Cosi anche 
terlaicen sono 
non stagionali 
pò. E la magg 
ta soltanto; da 
rovia alpina 
Jungfraii-Bahi 

Il trenino ] 
j e n (m. Jpgl^ 
;L6 sue freque 
folle di'passe 
do con la feri 
gernàlp, i cui 
di e lucidi' ̂ . 
continuamente 

La cascata 
precipita luni 
rocciosa e d 
della vallata 
nen, una dell< 
Alpi. -

In breve pe 
lerle ci Innal 
valle, verde 
cosparsi dì i 
lets >, che si 
della catena 
(m. 3762), de 
3782), del Ts. 
3577) del Gs 
3437) bianchej 
ci e di nubi. 

Dopo ogni { 
ne cambia: or: 
la Jungfrau. 
.' A 'Wengen < 
sa stazione eli 
invernale in 
zione soleggi! 
mata. 

Si attraveri 
conifere, sopr: 
re il Sllberhc 
poi alla Wengi 
ci si trova a 
immense par 
ghiacciate del. 
4138). del iViai 
dell'Eigcr (m. 

, Chissà pere] 
"uno spettacele 
so e suggesti' 
dell'alpe, rott< 
caduta del sei 
simi ghiacciai 
di una curiosa 
"lori vista ad 
la quale le tre 
raffigurate da 
(la Jungfrau) 
chlo ad un mo 
per ingelosire 
.pigiano (l'Eif 
imente un'alle 
•V.ìùne, quella 
ta dallo splrlt 
felicità di chi 
zialmente fra 
ilei giganti al 

Intanto si i 
cola Scheidegf 
ve si cambia-1 
ra e propria 
Jungfrau. Ui 
suona all'Albe 
re gli ospiti a 
I passeggeri 
Bazar colmo d 
dierine, di.stin 
pini, oggetti r 

Recenti 
sulla if 

La parete 
• Incombente sai 

impennata. 
iJn numerc 

guide attende. 
'vediamo lo 

di questa fami 
dell'Eigcr vini 
volta nel lugli 

CIAC 
Via Pergol 

AUTOPCl 
per o{ 



LO SCARPONE 

LA Pib' ÀLiÀ FERROVÌA D'EUROPA 

LI[LMOIELl 
Iniérlaken, ottóbre.' 

Tra 1 placidi, laghi ;,azz}irri 
di Brienz e <U xhun si adagia 
Interlakeh, con là. chilonfiétri-
ca sfilata dei suoi grandi l'hS-
tels., col." Caslii6 dall'orologio 
;di fiori, con" le' ch iese 'ner i 
vari culti .teligiosl, eoli fé'or
chestrine^ liei cplOschi dei-pàr-
chi. Nèl'niesi estivi fiVlve pet-
,finoi Qtfgilelmo Ter nello spet," 
,tacol,d:ajràperto;;,in ariibienté 
•naturale e con. la .brezza l'ori
ginale che scende" dal vicini 
colossi déll'ObÈfland Bèrpesè. 
Tutto è curato dalla rinomata 
ed insuperabile organizzazio
ne turistica svizzera. 
• Eppure non c'è ressa, anche 
'In questo delizioso angolo el
vetico, A noi non dispiace af
fatto, ma gli impresari del 
Casinò Q dei massimi alberghi 

Avete rinnovato • 
l'abbonamento ^ ^ 

ti Lo Scarpone? 
FATELO OGGI STESSO: 

LA QUOTA E' IMMUTA-
TA A ' 

li. 500 
Versate l'importo sul no

stro c.c.p. 3/17979, che è il 
mezzo più economico. 

Vaglia postali e .assegni 
sono da indirizzare alla no
stra Amministrazione in 
via Plinio 70. Milano (439). 
' 'Pér'pagamènfi di iaréseii-
za i-ivolgeì-si ai nostro' Re
capito di via Meravigli 14 
(Negozio Colombo), aperto 
Ininterrottamente dàlie 9 
alle 20. 

«e ne dolgono. Chi sa quanto 
gravi il costo di quel servizio 
inappuntabile necessario al 
funzionamento di un grande 
hotel,, può capirli. • 

Da quando e venuta a man-
care là corrènte turistica te4 
desca, da' :qu3ndo, gli inglesi 
girano in 'quarantèna, e la vi-
Cina Austria assorbe nligllaià 
e migliala di italiani e fran
cesi in ferie,' da quando -^ mi 
somma — le guerre hanno mui 
tate le condizióni economiche 
e il progresso ha trasformato 
11 turismo da statico in dina
mico, la,crisi svizzera è evi-
denle.-
"~ Cosi anche gli ospiti di In-
terlaken sono di passaggio e 
non stagionali, come un tem
po. E la maggioranza è attrat
ta soltantonflallà più alta fer
rovia; -àlbink M'Euròpà: r la 
Jungf ràU-Bàhh. • "̂  ' 

Il trenino. per Lauterbrun-
j e n {re.^$§l^^ sg|te).i;«^eij(o.^ 
;Le sue frequenti. tóJrse'j'aeàtjo 
folle di 'passèggéfr *al Vaccól'-
do con la ferrovia della Wen-
gernàlp, i cui convògli como
di e lucidi' •Qanho e vengono 
continuamente. ;-: • .•' 

La cascata dello Staiibbach 
precipita liingo l'alta parete 
rocciosa e dà , il , benvenuto 
della vallata < di Làùtéfbì^un-
nen, una delle più belle delle 
A l p i . • • ; • • • ' • ; • •""•; • , " . • ! • • » — - : . . . . . . • • - . . . . , 

In breve per rampe e gal
lerie ci, innalziamo sopra la 
valle, verde di Vasti pàscoli 
cosparsi di innumeri . cha-
lets., che si spinge ai piedi 
della caténa deli"Grosshora 
(m. 3762), dèlBreithorn (m. 
3782), del Tschlngelhorn (m. 
3577) del Ospaltenhorn (m. 
3437) biancheggiante di ghlac. 
ci e di nubi. 

Dopo ogni galleria' la visio
ne cambia: ora si scorge anche 
la JungfraU,.; 
; A Wengeh (ni. 1274), famo
sa stazione climatica estiva ed 
invernale In splendida posi
zione soleggiata, breve fer
mata. 

SI attraversano foreste di 
conifere, sopra le quali,àppa^ 
re II SUberhorn (m. 3693) è 
poi alla Wetìgernalp (nti. 1873) 
ci si trova al cospetto delle 
Immense pareti rocciose e 
ghiacciate della Jungfrau-(m. 
4138). del Maneh,(m. 4099) e 
dell'Eiger. (m. 3970). : . : . , ; 

, Chissà perchè di fronte ad 
uno spettacolo tanto grandio
so e suggestivo, nel silenzio 

• dell'alpe, rotto soltanto dalia 
cadttta del séracchl dèi pros
simi ghiacciali ci ricordiamo 
di una curiosa cartolina a co-
i lori, vista ad " Interlaken, • nel
la.quale le tré montagne "sono 
'raffigurate da Una fanciulla 
j(laJungfrau) che strizza l'oc
chio ad un monaco (II,Monch) 
per ingelosire un robusto al-
ipigiant» (l'Eiger). E' ' certa-
Imente un'allegra Interpreta» 
ìzìone, quella cartolina, detta-
•ia dallo spirito di salute e di 
felicità di chi vive contlden-
';zialmente fra questi magni» 
Jflci giganti alpini. 
; Intanto si arriva alla Pic
cola Scheldegg (m. 2061), do
ve si cambia-treno per la ve
ra è propria ferrovia della 
Jungf rau. Una fisarmonica 
suona all'Albergo per diletta
re gli ospiti assisi ai tavolini. 
I passeggeri si affollano al 
Bazar, colmo di cartoline; ban. 
dierlne, distintivi, bastoni al
pini, oggetti ricordo. 

• Recenii imprese 
sulla lerribile pdreie 

La parete dell'KIgerwàhd 
• Incombente sale al Cielo, come 

impennata.' 
Un numeroso gruppo di 

guide attende. . . , 
"vediamo lo 'scorcio 'potente 

di questa famosa parete nord 
.dell'Eiger vinta Cper là- prima 
volta nel luglio del 1938 dalla 

cordata tédésco-aiistriacà Ari-
derl Heckmair,, VBrg, KaSpa-
rèk è Harrèr. Là focéja è qUà 
è là ricoperta di Vetrato. é 'di 
«leve fresca caduta nella notte'; 
' La èùà Storia alpinistica, che 

ricorda come a dieci anni dai; 
là p'rliria ascensione l'Itinera
rio- HeckmSir fu ripercorso 
nel .luglio 'del' 1947 da Lloh-i 
hèl Terrayé'Louis Laohenal 
— le ' due -cèlebl'i • guide • di 
ChaniOhix^ che-Hanno recen» 
temente - scalati •; èli" ottomila 
mètri dell'Anapurna ' . ^ e nel 
liièse-suecéssl'i^a-tìagll fivi2ze» 
ri Schlnèggèr e Jermann, si è 
arricchita proprio nello scor
so luglio di due altre dram
matiche e vittoriose ascen
sioni, ' 

Mentre due cordate di sviz
zeri composte da Raymond 
Monney, Jean Fuchs, ' Marcel 
|tamel e Robert Seller, procè
devano attardate dal ferimen. 
to di uno dei loro, il Fuchs, 
pe,r scarica di sassi che li a-
ve'va già obbligati .ad un bi
vacco, due Austriaci di Vien
na, il carpentiere Leo For-
stenlàchner e lo studente in 
medicina Erich WaSchek, par
tivano il giorno dopo dai pa
scoli di Alpiglen, dov'erano 
attendati. All'una di notte e-
rano all'attacco delia - parete 
e alle ore diciassette erano già 
all'altezza della Spinne, la pic
cola vedretta sospesa, a.̂ 3500 
metri. Raggiunte e sorpassate 
le cordate svizzere, gli Au
striaci proseguirono ccjn ener
gia e celerità sorprendenti 
vèrso "la vetta dell'Eiger, che 
raggiunsero alle Ore 21 del 25 
luglio. " • '• ' 

Intanto che gli Svizzeri si 
dlspohevano al loro secondo 
bivacco, quattrocento metri 
più in basso, i due Austriaci 
tó-ascorrevano la notte poco 
Sotto la vetta, sulle rocce del
la via normale. Il mattino sue. 
cessivo si scatenava iinprov-
vlsamehte U maltempo: For-
steniSchher è WascheK riusci
vano a discendere arrivando 
alla Piccola Scheldegg alle 
otto, ma' l quattro svizzeri do
vevano sostenere una nuova 
drammatica battaglia, la mez
zo alla torménta,-prima di riu. 
sclrè sulla calotta della Vetta 
alle ore 20 del 26 luglio, .̂  Un 
terzo bivacco nel freddo' in
tènso. Sopportato fortunata
mente senza conseguenze.' no
nostante il loro stato di sfi
nimento, e finalmente la con
clusione della grande avven-. 
tura, 

I due Austriaci — che sono 
due orsi della montagna, per
chè sono due atletici e robu
stissimi giovani che lion han
no fatto parola con nessuno 
dèlia loro iriipresà e non vo
levano nemmeno lar.,cónosce-

eilera si svolge nell'interno 
del M8nch\ con la. massima 
pètìdehzà ' è ^ conduce al Colle 
della JungfraU 0 Junglrau-
jbch, a 3454 hietrl d'altezza. 

QUI sembra di rivivere le 
favole della nostra ..infanzia, 
con viaggi sotterranei, con ca-
stelli nel cuore della monta
gna, con palazzi sotto il ghiac
ciaio 0 in fondo al mare.. Man
ca,, è véro, 11 .fasto e,gli abbol-
limentl della ' fantasia, * però 
c'è.il sorprendente, se non prò. 
prio il meraviglioso, . 

Ecéò, tosi,' là BérghàUs fi 
più slanl' sepolta sotto là ne
ve, con terrazza belvedere sul 
ghiaccialo dell'Aletsch, 11 riiìi 
lungo d'Europa (26 chilome
tri), e Con vista sulle Immi
nenti vette della Jungfrau (m. 
4158), del Rottalhorn (m, 3969) 
del, Gletscherhorn (m. 3983)v 
del Kranzberg,(m. 3864);-con 
l'Ufficio postale, 11 bazar, la sa
la d'attesa, gli ascensori, la 
taverna vallesana, 1 clubs scia
tori, le guido, le cucine elet
triche, i ristoranti, le camere 
riscaldate, i bagni, le docce, 
la dispensa e i magazzini di 
equipaggiamento per sciatori 
e alpinisti. Un grahd'hòtel in 
pleila règola ad oltre 3000 me
tri, e naturalmente, 11 più al
to d'Europa... 

Una galleria laterale porta 
al « Palazzo di ghiaccio > sca
vato a.20 metri di profondità 

-UN RIFUGIO A, PIANO .IMPERIALE (Ma(ioniè) 
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I campi di sci di Castelbuono (Falermo) e precisamente là località di Flano Imperiale 
(m. 1600) nelle Madonié, saranno prossimamente dotati di un rifuelo. Abbiamo anzi 
notizia che la posa della prima pietra avrà luogo in occasione del 63^ Congresso na
zionale del C.A.L che, come è noto, si «Volgerà In Sicilia verso 1 primi del prossimo 
mag);i4 con l'intervento di alpinisti di tutta Italia, Il progetto del nuovo tifugio, di 
cut diamo la riproduzione, è del peora, Gaetano Di Grazia di Palermo, un appassionato 

della, inontagna, che pratica fin da quando era ragazzo. 

nel ghiacciaio: scalea corridoi, 
stanze, nicchie, vasi con fiori, 
automobile, bar, botti, tavoli, 
stufa, mobili ed infine grande 
salone di pattinaggio, tutto, 
tutto in autentico ghiaccio cri-
stallino ed 'azzurro, illuminato 
da un accorto impianto elet
trico. SI esce divertiti anche 
da questa favola da un fran
co svizzero e si sale al Pla
teau, sul quale Sventola un 
grande vessillo della Confede
razione Elvetica. (. 

Felice é civile Paese, • que-

sta confederazione di popoli 
liberi, dove l'ospite è bene ac
colto e lo si porta a spasso in 
tutti i modi, con garbo e di
screzione, dove puoi trovare, 
come' qui sul Jungtraujoch, 
avvicinati senza stonature, 
locali di ristoro e di svago e 
istituti di scienza. Ecco, in
fatti, l'Osservatorio astrono
mico dell'Università di Gine
vra che luccica con là sua cu
pola sullo Sphinx <m. 3573). 
V'è una terrazza taelvederej 
alla quale dalla gapcria dello 

Sphinx, • comunicante con 1 
suoi 240 metri di lunghezza 
con la Berghaus, si accede 
con un rapido ascensore. Ed 
ecco l'Istituto Internazionale 
di rlcefehe scientifiche. In 
breve: questa ferrovia alpina 
ha recato qUassù le tappe di 
una civiltà ammirevole, che 
dà modo — anche a coloro 
che non se lo sarebbero mal 
sognato — di salire e amare 
il grande suggestivo, mondo 
dei 4000 metri. 

SANDRO PBADA 
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m FILM wMiBii,, i mnw 

perando la Eigerwand dall'at 
tacco (quota 2300) ai 8974 mè
tri dèlia vetta in vènti ore di 
eifettiva arrampicata, j 

: iioPlsIiooBrdani) 1 
un pù pjfl comodamenie 

- Infatti si, lascia là 'Piccola 
Scheldegg, con vedute sempre 
più interessanti iieUè vallate 
Qiio a Murrèn e a Grlndelwald 
e verso il Wetterhorn e il 
gruppo del Faulhòrn, e, dopo 
aver attraversati gli ultimi, pa
scoli, il tireninó arriva proprio 
ai piedi delle ìfàrett dell'Ei
ger, di , fronte all'omohimo 
ghiaccialo (hi. 2320). Stazione, 
allbergo-rlstolranje, ; térraSizà 
belvedere é servizi postelegra
fici. Di veramente in carattere 
i cani polari, che trainano le 
slitte con i signori desldei'osi 
di un giretto - sul ghiaccialo, 
E le marmotte che, quando 
non hanno vergogna per la 
troppa gente, fischiano coinè 
se fossero in casa propria. -

La galleria è 11, con le por
te spalancate' e presto ci In-
golerà col nostro convoglio. 
Qui comincia la vera e pro
pria storia tecnica della Jung-
frau-Bahn, che ha perforato 
l'Elger, il Monch e 11 colle del. 
1^ Jungfrau, dóve arriva e 
trionfa, ' • 

li treno s'insinua arrànean-
cando nel budello roccioso e, 
dopo un quarto d'Ora di tra-
èitto rettilineo in salita Co-
stahte, sosta per permettere 
ai viaggiatori il primo colpo 
d'occhio (dalla spettacolare fi
nestra'^apèrf a In piena parete 
dell'Eiger, a mem 2865. Sotto 
e sopra e la ròccia verticale 
stillante acqua dalle cenge ri
coperte di ghiaccio e di neve. 
Laggiù è la conca verde di 
Grlndelwald cosparsa di case 
e di alberghi. Più lontano Itì 
sguardo si spinge verso II la
go :di Thuh, verso II Jura, la 
Foresta Nera e i Vosgl. \ 

itubi. galleggiano qua è ìà, sì 
gonfiano è tendono ad un cori-
centramento minaccioso. I 
viaggiatori sono chiamati ..al 
treno, che riparte.. 

La temperatura si abbassa 
e i cristalli dèi finestrini delle 
vetture, che sono riscaldate, 
vengono alzati.' 

Un'altra - sosta è riservata 
all'Eismeer, a 3160, dove va
ste Vetrate pure aperte su una 
parete dell'opposto versante, 
dopo una svolta della lunga 
galleria, danno modo di ammi
rare 1 ghiacciai accecanti ed 
immacolati che scendono at
torno e da pi-esso; A sinistra il 
•Welterhom (m. 3701), di fron
te il gruppo dello Schréckhorn 
(m. ^078) e a destra i Fiescher-
liorner (m. 4048): tutte vette 
scintillanti di ghiacci e di ne
vi eterne.' j i , 

L'ultimo tratto della crema-

Chi non corre a vedere un 
film di montagna, anche se 
è solo un filmetto cioè un' 
cortometraggio? Chi natural
mente, di quelli che sanno 
che cosa è la montagna, an
che solo per averla veduta da 
lontano, dal fondo valle dove 
sono andati in ' villeggiatura. 

La parola montagna è di 
una grande elasticità. < Dove 
sei stato? >. <In montagna >, 
risponde l'amico con noncu
ranza vera o falsa, noncu
ranza vera ' se è stato per lo 
meno dai tremila In su, falsa 
se è stato a Bolladore o In 
Val Brembana a fare li vil
leggiante. Ma non Importa: 
elastica più o meno, montagna 
è una parola magica e i film 
di montagna richiamano un 
sacco di gente. 

Nostalgia di vette e di nevi 
nel chiuso della città, nostal
gia di azzurro nelle vie . av
volta di .nebbie. E tale 6 tanta 
é la nostalgia di lassù che il 
fllrnetto più semplice può -dire 
molto di più di una pellicola 
classica dove le montagna 
non sono' che uno sfondo alla 
storia d'amorèy filmato. Per--
ciò 1 • cortometraggi. alpini, e 1 
documentari di montagna sono 
tanto ricercati,., ma soiio pur
troppo assai rari. i 

La Cominissione Cinemato
grafica; della* Sezione di Mi-
laao dèi C.A.L ha sentito 
questa mancanza di pellicole, 
e coraggiosamente ha voluto 
tentare di supplirvi in qual
che modo. Nell'unico modo 
possibile, cioè girando alcuni 
film. .-,,-*' 

Màssimo Maràzzi ha decisoi 
ha organizzato, ha sovvenzio
nato la sua idea. Colombo, 
« il Colombino > è stato re-i 
gistà, ì'è 'operatore valente, 
Gepparo ci ha messo la sua, 
Zecchinelll ha collegato le 
varie attività dirigendo la 
produzione, ed ecco finale 
mente pronti 1 film. 

1 Cortometraggi spno stati 
presentati ài pubblico dei soci 
le sere del 29 • e 30 novembre 
Scorso e Hanno trovato un pub
blico entusiasta e plaudente. 
Un pubblico che è accorso in 
volume tale da straboccare 
dalla solfta Àula Magna del 
Beccaria e da travolgere seg
giole e tavolini. Va bene l'en-
tusiasmo.e il sacro fuoco per 
l'Alpe, ma forse nOn è indi
spensabile esagerare, vi pare? 

r film sono piaciuti in pro
porzione all'entusiasmo è non 
si è ben capito se qualcuno ha 
a p p l a u d i t o freneticamente 
preso dal valore delle pelli
cole 0 spinto dal desiderio di 
mostrarsi alpinista consumato. 
Là pellicola t Ortles-Cevedale-
ParadlsO dello sci'» era già 
Stata presentata quest'autunno 
al Concòrso internazionale di 
cinematografia alpinistica di 
Busto Arsizlo.dove ha vinto il 
1» preiiilo. E'; Una documén-
tazloiiè'dèlie"possibilità scil-
stiehe-' "della* iena dell'Ortles-
Cévèdalè ' é' una .rassegna''del 
rifugi ,che la Sezione di Mi
lano ha in quella zona. Il film 
è stato girato con quel tempo 
infame di quest'estate che 
ben sapete e quella che à noi 
sembra una bella,' facflle sa
lita dei Cevedale-con gli sci 
e una discesa in un solo voloi 
ha richiesto infinite salite; 
una volta, due volte, tré vol
te, oggi, domani, dopo. Fréd
do, vento, fatica; gu e giù per 
gli attori, su e giù per gli 
operatòri, curvi sotto 1 sacchi 
pesanti carichi della macchi
na da presa, del filtri, deèli 
schermi delle pellicole, del 
cavalletto. Pazienza, fatica, la 
voro e prove e riprove. Ma 

per ' voi, comodamente . seduti 
(si far per dire,-perchè le seg
giole dell'Aula Magna del 
Beccaria soiio oltremodo sco
mode), ammirate qualche cen
tinaio di metri di pellicola e 
poi Vi dite:' , Beh, in fohda la 
salita, al Cevedale con gli sci 
è una sciocchezza, si è subito 
su, e poi un volò ed eccoti 
alla Casati!»; n che poi, an
che à parte le difficoltà e'le 
esigenze di un film, non è af
fatto véro, a meno che ab
biate anche voi rallèhamehto 
e l'abilità dèi, divi .clnemato-' 
grafici e'•sciatori- di' questo 
film:. Gabriella Aftsbacher, 
Laura Bizzarri, Riccardo Platt-
ner, ecc. 

Questi cortometraggi . non 
hanno intréccio, neppure quel
lo lineare dato . dallo svol
gersi di. una. salita. Sonò più 
che altro sequerizà di visioni 
di montagna, ben riuscite;, e 
molto ,beh., fotografate,. ,Ma 
questi documentari piacciono 
e Interessano moltissimo: per
ciò ci. auguriamo che- la co-
raggiosst iniziativa del _ C.A.L 
Milano sia validamente aiu
tata, da chi di. dovere . e che 
mólti ..Cineamatori, si dedichino 
al ..cortometraggio alpinistico. 

A chi continuerà questa 
bella Iniziativa ora però resta 
un compito: cambiare, trovare 
una formula nuova. Perchè il 
cortometraggio deve ' essere 
Intenso d'azione e compiuto 
nello stesso tempo, per non 
dare l'Inipresslone di Un bra
no staccato, sènza'connessione 
logica. • . ' ' 

Non è certamente una cosa 
facile, ma si può tentare. Per
chè questi due filma ci Inse
gnano che un'acqua che can
ta, una nuvola che trasmigri 
sulla cresta di una. vetta, o 
una distesa di neve abbaci
nante sotto 11 «oli bastano a 
prènderci e a tr«it^ortarci nel 
regno magico delle montagne. 
Bastano oggi, non più domanti 
ripetendo . questa formula si 
creerebbero films monotoni, 

malgrado gli>. infiniti aspetti 
della montagna 

Il Secondo film: < Il Regno 
del Monte Bianco, èra urtO 
sguardo panoramico del grup
po dèi Mpnté Bianco, sempre 
girato e creato dal , Colom
bino » di grande valore per 
la bellezza della fotografia o 
per la documentazione delle 
più belle montagne del mondo. 

Il terzo-film si presentava 
un po' misterioso, come 11 
e Terzo ùórno ». Il titolo non 
diceva nulla, ma dalle prime 
sequenze, la , sala è scoppiata 
in una risata « ha riso lino 
alla'fiiie. Filmetto molto be
ne riuscito, beh fotografato' e 
boa dosato nello svolgersi deU 
razione,' equilibrata in ogni 
sua parte.' A rlpèits^rci, ci dà 
uno spunto mólto • interessan
te 'che .fórse non èra affatto 
nelle intenzioni del regista 
(ma forse >i).,'.. 
; l'.Cèppaf0J'iirobabllmfetitè ha 
voluto : soQanfp prendere .in 
giro quei poderi, diavoli di 
cannibali cosà ambìtt compagni 
In montagna « cosi fragorosi 
e Invadènti ospiti del rifugi. 

Ma forse c'è'qualcosa di più. 
Tutti abblama^'vistò parecchi 
film tecnici didattici d'arram-
picamentè e di.ghiaccio. Films 
interessanti, Jaelllssimi ma 
scarsamente, se non negativa
mente, istruttivi. Per chi sa 
andare in montagna descri
vono cose che"sa già; e a chi 
noii sa andare,! non insegnano 
niente, anzl^ suggeriscono di 
tentare salite molto al dì-so
pra delle loro forze. A Ho vi 
sto benissimo "come si fa: là 
sicurezza si là' cosi: 11 chiodo 
si pianta cosà, partiamo». 
. Perciò questi filtn sono in-
teressantissimià a vederne uno 
0 due, ma praticamente as
solutamente inutili. Vedere 
come si faccia a superare un 
tetto, non serve .proprio a 
niente, e insegna ancora, me
no. Per imparare ad andare 
•in montagna non c'è che le
garsi (anzi farsi legare) alla 

corda di Un alpinista che ab. 
bla la santa pazienza di ti
rarsi dietro dei novellini, e 
prepararsi ad accogliere senza 
reagire i moccoli illustri e fio
riti del capocordata, (vero Ma-
rimontl, vero Carletto Negri?) 
e gli strattoni della corda cbe 
cerca di comunicare un po' 
di sapienza al neofita. 

Però,, appunto il film dijCèp-
paro- ci insegna, si potrebbe 
fare una serie di cortome
traggi per insegnare come nOn 
si deve andare In montagna. 
Sarebbe già qualche cosa, anzi 
sarebbe già molto,'-Convertire 
qualche festaiolo, o almeno in
durlo a lasciare i monti per 
il plano. 

Per rendere ' più evidenti 
gli errori non-c'è che lo spi
rito d'ossèrvazloiìe e la cari
catura. Gepparo, pensi quanto 
da fare in questo campo! 

Còme fuori programma ven
ne proiettato - Un 'filmetto di 
una «alita: al Monviso, rea
lizzato da Sardina di Torino. 

Discreto nel Complesso e 
Interessante perchè ci ha fatto 
conosce:;e da vicino una zona 
da noi milanesi un po' tra
scurata 

-Don Michele Pò, rettore di 
St. Jacques, inviò pure un suo 
documentario, di importanza 
storica diremmo. La salita al 
Castore - (4000 metri) della 
SOéhhe guida Fosson e delle 
ultrasettantenni Favre è O-
bert. Film molto pregevole 
tecnicamente e interessantis
simo dal punto di vista uma
no, con spunti veramente 
comnioventl. 

ROSALBA MARIMONTI 
VALSECCm 

t films della Sezione di Mi
lano del C-A.I..- ,Orttes - Ce
vedale - Paradiso dello Sci » 
- ,11 Repno del Monte Bian
co, - t Due donne ed un Ge-
lindo» possono essere nolea-
giatl indirizzanto le richieste 
direttamente alla stessa: via 
Silvio Pellico, 6. 
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iLe Calafature da inoiita£[na 
al la M o s t r a pi i V igevano 

I NOSTRI 
vent'anni 
(cóntinuoz; dalla !• pagina) 

sti Padovani ci ha mandato 
*i tnigliòri augùri per il 5 ' 
lustro di vita » e così altre 
Sezioni e sodalizi, che ci r i -
sérviaiiio di segnalare in se_ 
giiito. ; . 

Fra le adesióni individua
li, intiumerevòlì (si può dire 
che ogni quota di rinnovo 
dell'abbonainento è accom
pagnata da àuguri è. consen
si),, Importantissima' quella 
del doti. Guido BertarelU, 
Presidente della Commissio
ne «Guida dei Monti d'Italia» 
Consigliere eentrale dei C. 
A.L è del T.C.I., ex Presi
dente del C.A.L Milano ed 
ex Reggente del Club Alpi
no nel periodo più trava
gliato e critico dell'Associa
zione che egli seppe portare 
unita, dopo -l'immane con
flitto, versò là normale am-
mihistt'azizone, guad^go?ihr 
dosi una benemerenza, che 
non sarà xnàì abbastanza r i 
conosciuta e lodata, 

Quando nian cava 
la Rivista del C.A.I. 

Dopo le congratulazioni 
pel venteiinale, 11 dott, Ber-
tareili che più di tutti ha se
guito le nostre vicissitudini, 
dimostrandoci un'interessa
mento fattivo e una colla
borazione preziosa, anche 
attraverso qualche inevita
bile divergenza di concezio
ni determinata dalla sua 
passione per il CA.I, e dalla 
comprensione dell'importan
za di un periodico come il 
nostro ai fini della propa
ganda alpinistica, ci scrive 
testualmente: 

ttl giornale da Lei diret
to con . tanto equilibrio • e 
competenza, ha superato in 
passato n0tei;oli difficoltà 
facendo fronte alle tempe
ste tanto jaeilì, brevi ma 
spesso violente dell'ambien
te alpinistico. 

«Nel periodo dèlia, man
canza della Rivista del CA* 
I. esso ha avuto il merito, dì 
essere stato praticaniente 
l'organo ufficioso più equi
librato e diffuso della no
stra Associazione. Ricordo 
l'appoggio dato al CA.I. nei 
d{//jcilt anni dal 1943 al 1946 
— appoggio che aiutò for-
terriente l'Istituzione a su
perare lo crisi, del momejito 

ed a raggiungere il gran
dioso patrimonio morale dei 
90.000 Soci del 1948. 

E\ con Vero cOTnpiaci-
ménto che \vedó spésso fir
me di competenti alpinisti 
sul fogUo, nomi già noti per 
una certa loro critica, riser
va ed opposizione. Sono si
curo ch'Ella éontinuerà ne l . 
la via già scelta di appoggio 
al Club Alpino Italiano che 
unisce tutti gli appassionati 
di olpinis'mo nel senso più 
largo. Entusiasmo, compe
tenza, tecnicità, moderazio
ne nello scritto, costituisco
no { meriti del Giornale e 
se qualche volta Le tocca 
indulgere a qualche eccessi
va retorica sìa ciò messo a 
contrappeso degli altri me
riti più solidi per la propa
ganda dell'Alpinismo e del 
C.A.I. 

^Parteciperò volontiert in
sieme agli Amici alla mani
festazione commemorativa^. 

E per oggi dobbiamo far 
punto, riservandoci l'elenca
zione di altri consensi e so
prattutto di proposte per le 
manifestazioni celebrative, 

GASPARE PASINI 

m T 

Strappi e dolori muscolari sono conse
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MALI? 
Applicate esternamente il famoso lini. 
mento SLOAN sulla parte dolente. Ben 

*" presto avvertirete un benefico 
senso di calore che penetra 

in profondità e che, a poco 
a pòco, lenisce il dolor* 

LINIMENTO 

la tutte le tarn»cte k !.. SM 
(4- tGE) 11 fltoane 

Formula dèi , 
dott. Bari S. Bloiin 

A. ÀsrloUnl ft O. - S. p. A. 
Via Balzarettl 11 - MUan« 

4lirl 
LEMISCE IL DOLORE 

ue:à ^ 4^SP^^ 
^p. 

6IKCCHE 
AVENTO 

R I C H I E D E T E L A N U O V A G I A C C A 

MODELLO « A S P E N » 

a d o t t a t a d a g l i azzur r i a l 
CAMPIONATI DEL MONDO 

IN VENDITA PRESSO LE BUONE 
CASE DI SPORT 

Cav. TERIVIENINI 
C a r r o b b i o N . 1 - ( I n t o r n o ) 
M I L A N O • T e l a i . 8 9 4 0 0 1 

LIQUIDAZIONE 
sci riazionali e norvegesi a prezzo di reolizzo 

PER FINE STAGIONE 

. Con l'intervènto dèll'on. Clè- Ditta, Cavalière del lavoro 
rici, Sottosegretario per il 
Commercio estero,, si e inau
gurata il 13 corrente a Vige
vano, la. XTV Mostra-mercato 
Intemazionale delle calzature, 
che rimarrà aperta fino al 29 
corrente. 

I^ur ésseiido dedicata in buo
na parte al macchinario e agli 
attrezzi per la fabbricazione 
delle calzature e là cóncia del
le pelli, nella vasta rassegna 
figurano aiiche suole'di gom
ma; scarpe da montagna e al
tri accessori-per., l'alplnlst^ e 
16'selatóre.' **»''''- \ -*''-r«», 

Prà le prlrne abbiamo visto 
l'Alpina di Pirelli ormai uni
versalmente :• conosciuta, nel 
tipi "spesanti per montagna e 
leggeri per pedule "è ' relativi 
tacchi; la VisBommo pure per 
montagna e un tipo da sci, in
dicato specificatamente per di
scesa; la tVrius Gommi, che 
presenta la, suola brevettata 
Hoclc Soles per escursionisti, 
rocciatori, e sciatoli, la cui ca
ratteristica miscela dovrebbe 
ridurre al minimo l'usura del 
bordi esterni, assicurandone 
una lunga durata. Ce • ne ha 
fatte le lodi personalmente il 
fondatore dell'importantissima 

Benedetto Bertblini. 
- Vi è poi un'infinità di mo
cassini da riposo per sciatori, 
sottopiedi e stringhe per scar
poni e quei nuovi tipi di cal
zature leggere: da montagna 
che.tanto favore hanno incon
trato . con suola in gomma 
chiodata p tomaia, in tela e_in 
e crostai. Peccato die sia as
sente dalla Mostra la cVega-
gomma » (Locàtellì) che di 
queste calzature lèggere pro
duce, vari tipt'jmolto indovi
nati, come abbiamo visto nel 
suo stabìlimenta'visitato qual
che giorno prima insieme a 
un gruppo diifeiomalisti ap
positamente Invitati, 

Fra le novitft,' da" rilevare 
11 gancio breyettato «Arti
glio, Ideato per risolvere un 
problema ritenuto insolùbile: 
ossia l'appll dazione sicura "e 
perfetta delle suole di gomma 
al fondo .dello scarpone e ci 
Sembra che talo scopo venga 
raggiunto anche con sensibile 
Vantaggio economico. 

Fra le curiosità abbiamo no
tato,- nell'atrio . d'ingresso, i 
modelli vincitori del Concor
so 1950 fra gli artigiani d'Ita
lia per la miglior calzatura; 

C O G N A ' C 

::0/ì?.ffpif"L.E- MARCHE.-'iOÌ''.FÀ'IWA>'^MO^NDÌÀt.e:-é-B^^:^m. 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C.A.I. e Società. 

Telef. a6-m 
Alpinisti! Sciatori! tuiti uu 

UHnLU liULUUlDU (giù Tia Carlo Alberto) inUni» 

Il primo premio è stato asse 
guato a Giuseppe Scrina di 
Chiari (Brescia) per uno scar
póne da montagna di confe-
zlonatiJra perfetta, certamente 
a, pi:ova d'acqUa, la cui du 
rata, a giudicare dall'appa
rènza, dovrebbe essere Inde
terminata. • . 

Per l'occasione erano stati 
prelevati dal Museo civico del 
le calzature e posti In speciale 
vetrina all'ingresso del Padi
glione, alciml modelli dei vari 
tipi di scarpe usate nei secoli 
Scorsi fino al più recente pas
sato: con vero stupore abbia
mo visto, fra queste, uno scar
pone da montagna con mas
sicci Chiodi di ferro, soppian
tati in questi ultimi anni dalla 
moda delle suole di gomma. 
Tutto cambia a questo mondo, 
ma non ci aspettavamo che le 
chiodature in ferro fossero già 
da relegarsi fra i ricordi da 
museo, tanto più che ancor 
oggi si trova qualche anziano 
alpinista che li adopera, specie 
sul ghiaccio, e ne è soddisfat-
to. Il modello esposto a Vige
vano, nuovo di zecca e robu
stissimo, ci ha dato l'Impres
sione che per avere uno scar
pone che duri quasi quante 
una vita (come erano ad esèm
pio 1 famosi . Anghileri > dal
la foggia a barchetta) biso
gnerebbe toriiare un po' al
l'antico, 

Gipas 

Sfastpo rosa 
La casa del eeoml Aldo Pasini, 

fratello del nostro Direttore è 
stata allietata, Il 27 dicembre 
scorso, dalla nascita di una bel. 
la bimbetta a cui è stato impo
sto 11 nome di Maria Stella. Al 
Pasini e alla consorte, sisinora 
Elena Grassi, i nostri rallegra-
inentl e auguri per la sgambet
tante neonata. 

FILDIS 16 mm. MUTI 
educativi spettacolari 

scientifici sportivi 
fra cui 

34 soggetti di ALPINISMO 
e SPORTS INVERNALI 

spedisce a noleggio In tutta 
' . ' Italia 

O R B I S F I L M Soè. r. L 
Via Manuzio, 7, MILANO Per compensare l'eccessivo 

dispendio di energie fisiche 
al quale è eoggetto chiun
que coltivi lo sport, è indi
spensabile un'alinien'azione 
intensiva che non dia allo 
stomaco alcun aggravio, 

L'OVOMALTINA è a tale intento indi-
carissima sia per la sua ricxjhezza in 
valori nutritivi, sia per la grande fk-
cllità di preparazione. 

AUTORIMESSE ̂  

GIACOMO FUSETTI 
Via Pergolesl 6 - Telefoni 279.290 - 279.629 

N O L E G G I O 

AUTOPULLMAN ed AUTOVE-TTURE 
' per oghl servirlo e destinazióne 

AUTOLINEA VALLE D'AOSTA 
Servizio giornaliero 

IVREA 
PONT S. MARTIN 
S. VINCENT \ 
CHATILLON. ̂  

•AOSTA"!'".-' .,..,. 
COOftMAYÈlJR 

Coincidenze; 
CERVINIA 
CHAMPOLUO 
COGNE 
LA TIIinLE 
FEROCLAZ 

SERVIZI PRE E FESTIVI 
GRESSONEY , j RESINELLI 

LA THUILE . I MOTTARONE 

OLTRE COLLE 

ZAMBLA 

AUTOTURISTICA FUSETTI 
v i a Vlttor Pisani, 28 •• Tel. 632.432 

;* Vs.. disposizione per: Passai^gl 
aèrei e iharittimi, riserve alberghiere 

Agenti CANADIAN PAClFIO 

GARAGE D'AOSTA 
Via Vlttor Pfeani, 28 - Telefono 66.551) 

APERTO TUTTA LA NOTTE 
STAZ IONE DI SERVIZ IO 

GRAN GARAGE F U S E T T I 
v ì a Fnblo Filzi. 43 - Telefono 690,978 

MODERNA ed ATTREZZATA 
S T A Z I O N E DI SERVIZ IO 



LO SCARPONE 

IELLE SEZIONI DEL C. A. L 
in I L AMO 

Quote 1951 
Soci nuovi . Sezione: ordinari 

L. 2000. Iscrizione L. 1000; aggre. 
gatl L. 1200, iscrizione L. 1000. 
Sottosezioni: ordinari L. 1500, 
Iscrizione L. 600; aggregati L. 800, 
iscrizione L. 600. 

Soci Alpes (inferiore agli anni 
18) L. 700, tessera L. 50. 

RINNOVI - Sezione: ordinari 
L. 2000; aggregati L. 1200; Al
pes L. 700. 

Sottosezioni: ordinari, L. 1500; 
aggregati L. 900. 

Roccomandiamo ai nostri Soci 
di effettuare sollecitamente il 
rinnovo delle quote per agevo
lare alla Sezione il lavoro ine
rente alla spedizione delle pubj 
bUcazioni. 

Si a v v e r t e che c o n H V f e b 
braio p. V. verrà sospeso l' in
vio de « L O S C A R P O N E , a 
coloro che non avranno tin-
novato la quota annuale . 

Veglia Azzurra 
Anche quest'anno la nostra 

Sezione ha deciso di al lest ire 
la tradizionale « V e g l i a A z 
zurra > che radunerà come di 
consueto soci e simpatizzanti 
a l l 'Albergo Continentale. 

Per ven ire incontro al des i 
derio espressoci da vari Soci 
e per altre necessità organiz
zative, si è pensato quest'anno 
di effettuare la nostra veg l ia 
a metà Quaresima e per que
st'epoca contiamo di vedere 
riuniti tutti i nostri amici n e l -
l'ormai famil iare manifes ta
zione. 

Maiale alpino 
Ancora una volta il folto 

stuolo degli amici e dei s im
patizzanti, soci e non soci del
la nostra Sezione, si è raccol
to intorno a noi. nel giorno 
del S. Natale, con le mani 
colme di doni per i bimbi del
la •montagna: 

Chi ha scorso in Sezione o 
su questo giornale i l lungo 
e lenco dei sottoscrittori, ha 
potuto rendersi conto del ca
rattere plebiscitario della ma
nifestazione, alla quale tutti 
hanno voluto partecipare, in 
una nobi le e festosa gara di 
carità. E chi è salito con noi 
nelle vallate alnine e ci è sta
to a fianco nel nostro pelle
grinaggio di amore, ha com
preso tutta la hellezza e la 
poesio di questo abbraccio fra
terno che unisce le popolazio
ni della montagna a quel la 
della città. 

Le abbondanti nevicate han
no creato quest'anno nelle va
rie zone suggestivi ambienti 
di fiaba, doue i nostri dele
gati sono veramente apparsi 
come i Magi della leggenda. 
In Valfurva, in Valmalenco , 
in Valle Spìnga, in Valmar-
tello, in Valvarrone, i paesi
ni erano seppelliti sotto due 
metri di neve: la borgata di 
Coderà ha potuto essere rag
giunta solo in virtù della te
nace volontà e della cauta 
esperienza dei soci Lucioni 
Mambretti e Marzio: in Val-
masino le bisacce dei doni so
no state fermate a mezza 
strada da due enormi valan
ghe e la distribuzione ha do-
znito essere rimandata. In Val-
fiirva era presente il Provve
ditore agli Studi della pro
vincia di Sondrio, prof. Bru 
no Credaro, che ha avuto pa 
role di vivo elogio per l'ope
ra della nostra Sezione. 

Sono tanti i ringraziamenti 
che vorremmo e dovremmo 
porgere da queste colonne, 
tanti ì nomi da citare che la 
l'sta no?i finirebbe più. Gra 
zie di cìiore, indistintamente a 
tutti, a quelli che hanno da
llato e a quelli che hanno ope
rato, tutti uniti in questa no
bile gara di solidarietà uma
na che fa veram-'nt" onore al 
C.A.I. E. Barberls 

Terzo elenco 

vanni 300; Riva Ing. Vittorio 
1.000; Vignati Roberto 500; Cot. 
Ven. Lom. Crespi 1.000; Guasti 
dott. Alessandro 2.000; Sessa Al
berto 500; Montrasi Pierino 500; 
Beretta Vanna 500; Bonzani G. 
Giacomo 500; Ballarini Sergio 
100; Sott. U.O.E.I. 1.000; Ban
ca Agricola Mil. 2.000; Abbati 
Oberdan Ballila 1.000; Griffinl 
Enrico 500; 3.0 Licèo Classico 
Lecco 2.350; 2.o Liceo Classico 
Lecco 2.450; Vello dott. Silvio 
1.000; S.A. Saccarifera Lomb., 
5.000; Ditta Moretti Ettore 2.000; 
Banca del Lavoro 5.000; Colom-
berrl Alfonso 1.000; Bertel rag. 
Angelo 1.000; Luclonl dott. Ma
rio, doni; Famiglia Frattola 
3.000; Rossari ing. Luigi 5.000; 
Bianchi Carlo 150; Sott. Pirelli 
Soci, 3.0 vers. 2.250; Banca Von-
willer 2.0O0; Mundlci Germano 
2.000; Kauder Vittorio, 300; Ale
manno Aldo 1.000; D'Adda rag. 
Pietro 500; Cogno Germano 500; 
Giuria Nello 1.000; Soci C.A.L 
Sott . , Cassa di Risparmio 2.000: 
Resemlni Edoardo 200; Ollverl 
Vittorio 300; Bono Geom. ! Glu-
seeppe 50O; Clivlo prof. Inno
cente l.OOO. 

Concorsi a premi 
Rifugi C.A.I. IViiiano 

L'iniziat iva perula q u a l e la 
nostra Sez ione estrarrà a sor
te a l la fine d e l 1951 fra tutt i 
i frequentatori d e i suoi R i 
fug i u n a ricca ser ie di p r e m i 
sembra avv ia ta a l p i ù l u s i n 
gh iero successo. N e s iamo c o n 
tent i perchè abb iamo così la 
prova di fare cosa grata a n 
zi tutto ai nostr i soci, e poi a 
tu t t i g l i a lpinist i e sc iatori 
c h e h a n n o sce l to e s ceg l i e 
ranno, c o m e ambiente i n cui 
s v o l g e r e la loro attività, l e 
zone i n cu i i nostr i Rifugi so 
n o ubicati . 

A b b i a m o già detto c o m e da 
p i ù part i ci s iano p e r v e n u t e 
d o m a n d e di schiar iment i c h e 
tes t imoniano l ' in t ere s se c h e 
la cosa h a destato ne l p u b b l i 
co alpinista. Oggi agg iung ia 
m o c h e t r e soci, ritornati da l 
la < Brioschi > i n Grigna vet ta 
d o v e a v e v a n o pernot tato n e l 
la not te tra l'I e i l 2 gennaio , 
h a n n o già depositato al la n o 
stra Segreter ia i r ispett iv i b u o 
n i di pernot tamento ri lasciat i 
dal Custode. L a fortuna v o r 
rà premiare i primi? * . 

N e l frattempo des ider iamo 
r ichiamare l 'attenzione s u di 

C.A.IVB. 
CAMPIONATO SCIISTICO MI-

LANESE per bambini e ragazzi. 
Ricordiamo che Ja terza gara si 
svolgerà li 4 ' febbraio a Costa 
Imagna (Bergamo). Richiedere 
il programma alla Segreteria in 
piazza Duomo, Bar Commercio. 

Gite. — Con 65 partecipanti 
si è felicemente iniziato l'anno 
a Folgarla; della cui località un 
ricordo gradito è rimasto in 
tutti. 

In pTogramma: 21 corr. Apri
ca; 28, Capanna Bruno; 4 febbr. 
Costa Imagna. II Carnevale, in
vece, al Bondone. Informazioni 
In sede, che invitiamo a fre
quentare ogni martedì e v e 
nerdì. 

Mentre ci scusiamo per qual
che eventuale omissione, pre
ghiamo vivamente 1 sottoscrit- ponivnro in m i prano in
teri che non avessero trovato " " equ ivoco in cui .erano m 
il loro nome In questo o nel c ° " ^ ^^'^"'li a lpmist i v e n u t i 
precedenti elenchi, di volercelo al la nostra S e d e per avere jn -
segnalare per Iscritto. ( formazioni su l concorso. L e 

Comitato Natale Alpino [persone i n ques t ione r i t eneva 
no che , depos i tando presso di 
noi u n buono di pernot tamento 
si a v e s s e con c iò esaurito l e 
proprie possibi l i tà di partec i 
paz ione al Concorso. L e cose 
i n v e c e stanno i n quest i t e r 
mini: c iascuno partecipa al la 
al l 'estrazione de i premi c o n 
tanti buoni d i pernot tamento 
quant i n e ha potut i avere n e i 
Rifugi durante l 'attività a lp i 
nist ica da esso svol ta n e l 1951. 
D i conseguenza s e u n a lp in i 
sta, ad esempio, dorme d u r a n 
te l 'anno vent i vo l t e ne i nostri 
Rifugi, e si fa ri lasciare v e n t i 
buoni di pernottamento , p o 
trà concorrere ai premi c o n 
20 big l ie t t i va l id i , ossia con 
20 possibi l i tà di v incita . 

R icord iamo che l e n o r m e 
prec i se che rego lano ques to 
Concorso a Premi sono state 
pubbl icate n e i n u m e r i p r e c e 
dent i de < L o Scarpone ». E s 
s e s o n o ora riportate n e l n u o 
vo Libret to B u o n i Sconto 1951, 
il cu i i n v i o ai Soci è i m m i 
nente . Infine i l Rego lamento 
c o m p l e t o è i n distr ibuzione 
al la nostra Segreteria, al la 
qua le tutti potranno r ich iede
re o g n i schiarimento. 

Fine seiiimana a CcTuinìa 
A partire da sabato e do 

menica 20-21 corr., la nostra 
Sez ione organizzerà set t ima
nalmente del le g i te in pul l 
man a Cervinia, con intenti 
sia sci ist ici che sci -alpinist ic i 
( le m è t e verranno stabil i te di 
volta in volta in re laz ione al
lo stato di i n n e v a m e n t o de l 
la montagna) . 11 programma 
dettagliato di ogni gita v e r 
rà esposto t empes t ivamente 
in Sede. 

N e l raccomandare a tutt i 
gli interessati di n o n at tende
re l 'ult imo m o m e n t o per i -
scriversi (nel loro interesse 
e per agevolare il compito 
degl i organizzatori) comuni 
chiamo intanto l e quote per 
le gite in quest i ione: 

Combinazione A: L. 2000 
comprens ive di v i a g g i o A;R. 
in pul lman, pernot tamento ài 
Rifugio del C.A.I., in cuccet
te con biancheria, riscalda
mento, acqua corrente calda 
e fredda. 

Combinazione B: L. 3000 
comprensive di v i a g g i o A.R. 
in pul lman; pernottamento al 
Rifugio del C.A.I., in came 
rette separate, r iscaldamento, 
acqua corrente calda e fred
da; cena costituita da mine 
stra in brodo, piatto di carne 
con contorno, frutta oppure 
thè con pane, burro e mar 
mellata. 

Consumazioni v a r i e secondo 
le tariffe in v igore ne i Ri fu
gi del C.A.I. Mi lano . 

Pross'ma gita " nziani 
Oltre il Colle - 4 febbraio 
Programma: ore 7: partenza 

in pu l lman da P.tta Reale; 
ore 9,30: arrivo a Oltre il Col
le. Salita in sci al Colle di 
Zambia (m. 1250). Ore 13 co
lazione al sacco i n locale r i 
scaldato; ore 17 partenza da 
Oltre il Colle; ore 19,30 arrivo 
a Milano. Quota L . 700. 

Raccomandiamo di affretta
re le iscrizioni in Segreteria. 

Credito Italiano L. 10.000; Dle-
tricli Werner 500; Cotonificio 
F.lli Oltolina 5.000; Sormanl 
Giuseppe 500; De Luigi Ernesta 
1000; Soc. Llps Vago 2000; Ml-
gliaveda Giulio 250; Sala Anto
nio 500; Bertelli Fausto 600; 
Mazzega Abramo 300; Moretti 
Athos 5000; Rossetti Angelo 200; 
Adami Pietro 250; Cartiera B. 
Donzelli 5000; Majno G. Luigi 
1000; Comp. Ass. Milano 7000; 
Pavan dott. Giuseppe 1000; Ber-
tarelli dott. Guido 1000; Calvi 
professore Ignazio 1.000; Borlettl 
Gr. uff. Ferdinando 1000; Bra
sca ing. Leonardo 1000; S. A. 
Il Suardl » 1000; Magnani Secon
do 1000; Glrolaml Ing. Aldo.Mo-
ni; Berlini Cesare, doni; Sbrola-
vacca Maria 1000; Alla memoria 
di Aldo Laus 1000; Pirovano 
Carlo 1000; Croce Giovanni 
200; PortalLipl Vinicio. 500; Ban
ca Unione 3000; Ferri rag. Mario 
1000; Concohno Stella 300; Grilh 
Pasquale 500; Ditta Franck 5.000; 
Annonl Celestina 200; Mattai del 
Moro Ing. G. - 1000; Bigatti Gian 
Antonio 1000; Dell'Acqua Fran
ca 2000; Redaelll FiUppo 300; 
Tcrzano rag. Giacinto 1.000; VU 
tali Dovilio 1.000; FamlgUa Re 
3?0; Bozzi prof. Enrico 500; Sa
vio Lucia 200; Palandri ing. Fa
bio 5.000; Leuenberger Werner 
1.000; Mauri comm. Pietro 200; 
Zirottl Renata 200; Galtarossa 
Antonio 2.000; Minolì avv. En
rico 300: Castelli dott. Giuseppe 
1.000; Girolamo ing. Triulzi 500; 
Gironi Umberto 500; Bardelli 
Arturo 15C0; Rizzi Vincenzo 1000; 
Acquali Ing. Giuseppe 600; Pro-
covio Luigi 10.000; Seoffone An
na e Fernanda 1000; Bellingeri 
Giorgio .̂ 00; Panzarasa ing. A. 
500; Capretti Alberto 100; Co
lombo Celso 200; Savoja Anna 
Federica 100; Pirovano rag. Ma
rio .''OO: Ottolin^ Alberto 50; No-
seda Giannina SOO; Bianchi rag. 
Erasmo 1.000; Bassetti Felice 
2.000; Moldenhauer Alberto 1.000; 
Abbiati Ernesto 300; Carabelli 
Mario 500; Zanzi dott. Ezechiele 
l.OOO; MarelU Americo 1.000; 
Longhi Sandra 230; Haher-
saat Giacomo 2.000; Noseda 
Franco 500; Soc. It. Defrles e C. 
1.000; Gilbertl rag. Giovanni 500; 
Banca Comm. Italiana 10.000; 
Sott. Banca Commerciale Ital. 
5.950; Soci Sott. Banca Comm. 
It. 18.750; Della Pasqua Oreste, 
doni; Cornalba Maria 500; Fa-
niiglia Benelli 1.000; Quelrolo 
Enrico 500; Rlpani Bruno 1.000; 
Rossi Gianna 1.000; Lucchini 
Lxicchino 1.000: Lodesani Laura 
500; Pirovano Annibale 1.000; 
Comellinl Camillo, doni; Zedda 
n g . Amerigo l.OOO; Agosta ing. 
Aldo 400; Frati Ing. Arnaldo 
4.000; Riva Giovanni 250; Rossi 
rag. Desiderio SOO: Savolni Glo-

Per il sentiero "Roma,, 
Una delle cose che maggior

mente aiutano, incoraggiano e 
spronano a continuare sempre 
migliorandolo il Quotidiano la
voro che ciascuno di noi dedica 
al C.A.I., è il vedere cosi spesso 
delle sincere prove di attacca
mento e di affezione rivolte al 
Sodalizio. Ci è grato oggi co
municare al soci che il nostro 
consigliere Guido Silvestri, ini
ziando Quest'anno il suo SOt 
anno di iscrizione al C.A.I., ha 
voluto. Quasi a celebrazione di 
una così importante circostanza, 
rendersi una volta ancora bene, 
merito della Sezione con un -do
no significativo. Si tratta del 
materiale necessario per attrez
zare convenientemente q ti e l 
tratto del sentiero Roma che 
dalia Bocchetta di Camerozzo 
discende in Val del Ferro, trat
to da considerarsi il più diffi
coltoso del suggestivo e gran
dioso itinerario. 

E' superfluo sottolineare il si
gnificato dell'offerta. Ma c'è una 
cosa che a nostro parere rende 
ancora più bella la generosa ini
ziativa. Ed è che essa sia ricol
ta ad una zona in cui Guido Sii. 
vestri ha svolto per così tanto 
tempo una gloriosa attività, fin 
dal tempi in cui gli alpinisti c-
rano pressoché sconosciuti in 
quelle vallate. Al socio e amico 
Silvestri la Sezione ed il Con
siglio sono lieti di porgere la 
commossa espressione della loro 
più. viva riconoscenza. 

II sentiero Roma è uno dei 
percorsi più belli ed Interessan. 
ti della Val Masino. Più che un 
sentiero esso è da ritenersi un 
percorso di alta montagna, una 
vera e propria haute-route lom 
barda, che • raccorda attraverso 
passi e bocchette, ben nove vai 
11, cinque Rifugi e tre Bivacchi 
(tutti del C.A.L Milano). 

L'itinerario ha inizio al Rit. 
Brasca in Val Coderà, e condu
ce dapprima per 11 Passo di Bar-
bacan al Rl£. Gianettl, in Val 
Porcellizzo. Una variante meno 
diretta, ma forse più logica a 
questo primo tratto del percor
so è rappresentata dall'itinera
rio Rif. Brasca . Alpe Slvlgla . 
Bivacco Vaninetti . Passo Por
cellizzo - Rlf. Gianettl. Dal Già, 
netti li percorso sale , al Passo 
di Camerozzo, scende in Val di 
Ferro e risale al Passo Qualido 
Nord. Di qui, attraverso il Pas 
so di Averta, giunge al Rlf. Al 
lievi in Val di Zocca. Si guada
gna successivamente il Passo di 
Val Torrone e di quf toccando 
il Bivacco Manzi, il Passo di Ca. 
meraccio e la Bocchetta Roma, 
si perviene al RU. Ponti. L'iti 
nerarlo è infine completato dal. 
la traversata a Chiareggio per 
la Bocchetta di Corna Rossa, il 
Passo Cassandra e il Rif. Porro, 
oppure direttamente dal Passo 
di Cameraccio per 11 Bivacco O 
dello - Grandori e la Vai Sls-
sone. 

Anche chi ha di questa zona 
una conokcénza soltanto superll. 
ciale, comprende subito l'alto 
interesse alpinistico del traccia, 
to in questione, che si svolge ad 
una quota media di 2500 m. Esso 
venne iniziato dalla Sezione di 
Milano nel lontano 1928 e rapT 
presentò alloira la prima Impre
sa di un vasto lavoro di riorga
nizzazione alpina In quelle val-

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. -:- Hanno rinunciato 
alle obbligazioni di questo Pre
stito: Emilio Tleghl 2, Lidia Cec. 
catelli Colombo 1, Ing. Ugo Bal
larini 2. A tutti i più sentiti rin
graziamenti. 

li L Ì M O rlDassì 1951 
E' uscito in questi giorni il 

nuovo t Libretto . r i b a s s i » 
del la Sezione, che viene dato 
ai soci in regola, con le quo
te. Tale libretta — che, ha 
avuto cosi s impatica ' acco
glienza nelle precedenti edi
zioni — è in sintesi anche un 
notiziario. • c^ellfattività sezio
nale. InfattV'ntrtla .prima par
te contiene un'elencazione 
abbastanza completa delle o -
pere sezionali , dei Rifugi e 
delle varie Commissioni e dà 
la nota di tutti { vantaggi eco 
nomici offerti ai soci, che non 
sono pochi , specie per chi fre
quenti con una certa assidui
tà la montagna e i rifugi del 
C.A.I. La seconda parte rac
coglie i'buoni-sconto ottenuti 
da molte Ditte amiche e s i m 
patizzanti della Sezione. 

U.O.E.I.-Milano 
Via Comagda, 2 , 

GITE IN PROGRAMMA: 4 
febbraio: Campionato sociale di 
sci a Monte S. Primo; 11 feb
braio. Sabato grasso a Eslno; 18 
febbraio, Foppolo. Programmi 
dettagliati in sede. 

Vita nastra: Perfettamente riu. 
scita la gita al Sestriere dell'8 
dicembre, con 7S partecipanti. Il 
tipico raduno di fine d'anno, a 
cui erano presenti 33 soci, è stato 
organizzato dal Gruppo' .Sci a 
Innsbruck.. Nell'incanto,. dell'alto 
TirolO, tra sole e neve, 1 Soci 
hanno passato tre giorni di gioia, 
nel Rlf. Patscherkofel (m. 1980) 
ove si è brindato al nuovo anno 
con ottima birra e ballato al 
suono di una tipica orchestrina 
tirolese. Un'altra comitiva di 29 
soci ha passato il Capodanno al
la Presolana. 

La sera del 6 corr, in sede è 
stata organizzata la riuscita festa 
dell'Epifania, con molta affluen
za di soci e familiari, sciamìo 
di bimbi, danze al suono di un 
modernissimo impianto sonoro; 
a metà serata sorteggio dei doni 
ai bimbi presenti; - > 

Prcs^sinie gite . 
Il 21 corrente si andrà al 

Pizzo Formico; direttori. S. 
Guzzi e d E. Corbetta. 

I campionat i sociali di f o n 
do al Piarto dei Resinelli si 
d isputeranno invece i l 28 cor
rente, sótto la direzione del la 
Commiss ione agonistica. N e l 
l 'occasione sarà organizzata 
una gita, i l cui programma sa
rà esposto i n Sede . 

Pagate le quote 1951 
Si r ivo lge v i v a preghiera a 

tutti i soci d i sol lec i tare i l p a 
gamento de l la quota per l 'an
no corrente, che r imane i n 
variata. 

Si a v v e r t e c h e questo è l 'ul
t imo n u m e r o d e < Lo ScarpO' 
ne » m a n d a t o a tutti; dal proS' 
Simo sospenderemo l ' invio a 
chi n o n s ia a l corrente c o n la 
quota. 

FINE SETTIMANA AL RIFU
GIO PORTA. — VI troverete ne
ve abbondante e trattamento fa
miliare; pernottamento In letti o 
in cuccette. Facilità di accesso. 

Precisazione 
II rag. Angelo Cavallotti, Ispet

tore del Rifugio «Nino Corsi» 
in Val Martello, ci scrive: 

« Sul numero del 16 dicembre 
scorso, nella rubrica del G. E. 
Varrane si dice che la Sezione 
di Milano avrebbe negata l'au-
torlzzazioné per i l suo 3» Ac
cantonamento al Rifugio Corsi. 
Poiché cid non corrisponde a 
verità, in guanto la « Varrone » 
non ha mai chiesto ufficialmen
te alla Sezione detta autorizza
zione, prego voler smentire la 
notizia ». 

dall'alpinismo milanese 

Sott. De Angeli Frna 
Consiglio pel 1951: Reggente 

Bruno Zanetti, segretario Al
fredo Picozzi; consiglieri Felice 
Maffi, Gianluigi Cammaroto, E-
gldio Grassi e Giovanni Colli 
Sede sociale in via Luigi Sac
co, 2. 

Programma gite sciistiche: 28 
corr. Parco S. Primo e vetta del 
Monte omonimo; 4 febbraio. 
Capanna Briino e M. Generoso; 
25 febbraio. Alpe di Mera (Fo-
bello): 19 marzo, Cervinia e 
Breithbrn; l.o aprile, M. Mucro
ne, e, ip data da fissare Alagna 
Sesia' é ' Mónte Tabor. ' ' ' ' 

Movimento soci 1950: al 1.0 di
cembre ordinari 66, aggregati 8: 
nuovi entrati nel 1950: ordinari 
15, aggregati 3; dimissionari or
dinari 13, aggregati 6. 

Sottosezione Pirelli 
N e i giorni 30-31 dicembre e 

19 gennaio, 90 soci si sono recati 
a trascorrere 11 Capodanno a Cer
vinia, n 5. il 6 ed il 7 gennaio, 
90 soci della Sottosezione hanno 
trascorso l'Epifania a Limone 
Piemonte. 

l i 14 gennaio, 70 soci si sono 
recati alla Cap. Giuseppe e Bru
no e al M. Croce, in Val d'Intelvi, 

I Campionati sociali sciistici 
della Sottosezione avranno luo 
go: quelli di discesa maschile e 
femminile al Piani di Bobbio do 
menlca 28 corr., e quelli ma 
schill di fondo il 4 febbraio a 
Barzio, o eventualmente ai Piani 
di Bobbio. 

Sot(osezione S.C.1 
La sera del 13 dicembre, in 

sede, 11 coro « Stelutis alplnis » 
ha, con le più belle canzoni di 
montagna, creato un'atmosfera 
che ci portava a credere di es 
sere riuniti in qualche sperduto 
rifugio d'alta montagna; le proie
zioni sono state scelte tra le 
mlgUori in circolazione. Il rica
vato, offerte volontarie, è stato 
devoluto prò Natale Alpino. 

Con forte partecipazione " di 
soci s i è iniziato il programma 
di gite sciistiche. In più si sta 
svolgendo una seria selezione 
dei giovani che dovranno par
tecipare alle .gare con allena 

11. tradizionalmente predilette imenti nelle zone limitrpfe di 
Milano. 

LE GITE EFFETTUATE. — 
L'annunciata gita di Capodanno 
a Malga Zlrago ha visto la par
tecipazione di -32 soci d'ambo 
1 sessi, che dopo il lungo viaggio 
fino al confine austriaco, hanno 
trovato neve ottima e tempo 
bello, divertendosi un mondo 
sotto .ogni aspettp,, . . • « - , 

Un'altra trentina di fedeli 
della Pialeral ha trascorso 1? 
fine del 1950 e 11 Capodanno 
al Rifugio Tedeschi, ove " il so 
lerte Gandln si è prestato per 
accontentare tutti. E anche Neliò 
ne è rimasto soddisfatto; si 
augura che la Pialeral aumenti 
i suoi frequentatori tanto più 
ora che uno skilift funziona nel 
pressi del Rifugio, sul versante 
verso Pasturo. La neve è in
cantevole e la località si presta 
sia agli allenamenti ed esercita
zioni, quanto a} raggiungimento 
di mète interessanti, con la sa
lita al e lmetto e alla Cap. 
Brioschi. 

Il 6 corrente, 27 soci hanno 
partecipato all'interessante escur
sione all'Alpe Arcoglio, ' poco 
nota negli ambienti milanesi 
perciò meritevole di maggior fre
quentazione, anche se non prov
vista di seggiovie... 

TRATTENIMENTI IN SEDE. -
Mentre i giovani e gli allenati 
sclamavano felici sui fedeU 
« legni » a Malga Zlrago e alla 
Pialeral, 1 più anziani o Impe
diti per vari motivi a muoversi 
da Milano, hanno trovato modo 
di passare in letizia la fine d'an
no nel salone della Sede, ritro
vandosi In una quarantina d'am
bo 1 sessi e d'ogni età ad una 
familiare cenetta coi rituali 
quattro salti e l'Immancabile 
spumante allo scoccar della 
mezzanotte, per salutare i l nuovo 
anno. Simpatica atmosfera di in 
tima letizia, come se fossero ve -
ramente In una sola famiglia. 
I factotum (In tutti i sensi della 
parola, perchè una gentile si
gnora si prestò perfino a fare da 
cuòca) sono stati come al solito 
Castellini, Danelli e Fumagalli 
e specialmente la signora Ca
stellini, a cui si riferisce la pa
rentesi... -Molto divertimento é 
poca spesa. 

Il 6 corrente si è pure svolta 
In sede l'annunciata Befana se
mina, per la cui buona riuscita, 
oltre ai tre suddétti, si è ado
perato anche Vlghi, facendo 
l'incantatore, di serpenti. Oltre 
una quarantina 1 bimbi; in tut
to un centinaio'di persone. Con 
un estemporaneo micirofono il 
slg. Mariani cortesemente pre
statosi ha fatto la parodia di 
« Il microfono è vostro » e molti 
bimbi è bimbette si sono alter
nati in recitazione di poesie ed 
altro • Inslem'è' ;ai' : « ̂ and i »,' _ A 
metà Spettacolo distribuzione ! di 
cioceolatta e biscotti e Infine sor
teggio di un'infinità di premi, 
che hanno feso felice tutti 1 
piccoli. , : _ 

Sia a Capodanno che alla B e 
fana èrano fra 1 presenti 11 Pre
sidente Bozzoli È alcuni Consi
glieri. 

Gli intervenuti ad entrambe 
le festicciole ringraziano gli or
ganizzatori, augurandosi che al
tre iniziative sorgano dalla loro 
Inesauribile buona volontà. 

Biblioteca: Si fa viva preghie
ra ai SOCI che hanno avuto libri 
In prestito di ritornarli con cor
tese sollecitudine. 

Nozze. — II 28 dicembre u. s. 
a Milano la gentile e affezionata 
socia Carla Fontanlni si è unita 
In matrimonio col slg. Giordano 
Intelvi. Alla coppia feUce giun
gano gli auguri più fervidi del 
Consiglio e dei soci tutti. 

FIOR Dì ROCCIA 
"«chi d i gk© 

Dobbiamo :iej/nare un succes
so organizzativo della • nostra 
Commissione turismo invernale: 
ben 125 soci a Capodanno = han
no raggiunto { campi di neve. 
Settanta partecipanti hanno, la
sciato Milano in torpedoni, rag
giungendo Cervinia dove all'Al
bergo del CJiJi hanno ricc-
Vìfto cordiale osoitalild. ed un 
trattamento ottimo come ", siste
mazione, in particolare -il ceno
ne di S. Silvestro.. E't doveroso 
ringraziare dell' amichevole, ac
coglienza' riservataci dal comm. 
Bello, dall'ispettore rag. Cni-
gnola e dal direttore che si é 
prodigato per renderci piacévo
le li soggiorno. Comitiva giova
nile ed allegra, con preponde
ranza dell'elemento femminile. 
Per inerito di dtie'nostre vec
chie socie (vecchie come roc-
ciaine;, orbiamo avuto anche la 
nota gentile;jj^ia sottoscrizione 
per. la «caténa della /elicitd» 
di L. 12.500. E anche sciistica
mente la oita^ ha soddisfatto i 
pistaioli (qualcuno ha fatto 12 
discese in _un giorno.), anche 
perché la salita era stata ridot
ta per i roeciaini (nel ' prezzo 
non nel percorso). 

Un altre» gruppo di <S sodi, ca. 
peggiafi da Tardani, ha raggiun
to Bormio, e trff un.ballo e una 
discesa da Vatlecetta, una salita 
in ski-lift e U^anorama di Val-
lechiara, l'armo si è pure inizia, 
to in allegria. |- r 

f'"Aj|lónlÉ)mo.:,' 
Purtroppo^ dobbiamo segnala, 

l'infortunio, a :Celina~ Seghi che 
non le ha periSiesso di parteci
pare alle gare di Grlndelwald. 
Inviamo' alla cpnsoclp i miglio
ri- auguri per Juna prónta. gua
rigione • -

Dopo le buone affermazioni di 
Ciitegorla del fratelli .Mantovani 
e Mlcheletto, dobbiamo segnala, 
re l'invita alla'squadra ricevuto 
da parte della « 3 - T r e » , . d e l 
« Derby del Cittadini » del Se
striere e al Concorso Internazio. 
naie per la 19 settimana di S u . 
per.MoUna in'"Spagna. Siamo 
contenti di quésti rìconosclmen. 
ti al nostro Se>-Club "ed ai no
stri atleti e facciamo voti affin
chè la nostra presenza in quelle 
gare ci possa riservare qualche 
soddisfazione nell'ambito delle 
possibilità dei nostri giovani. 

GITE. — Gl i sci -alpinist i , 
capeggiati da Erba-Beretta, an-
dranno 11 21 in • Valcanale e a 
Passo Branchlno, mentre im tor. 
pedone seguirà- a Ma^esimo gli 
atleti impegnati. nei campionati 
provinciali (paijtenza sabato pò . 
meriggio). , . (• 

l i 27-28 la gita di S. Moritz, 
organizzata da Gianotti, ha già 
un buon numero di aderenti: la 
partenza è fissata per il sabato 
e si raggiungerà direttamente 
S. Moritz. Per 4 campionati so 
ciali verrà inviato un program
ma o meglio iin sede .daremo 
tutte le informazioni. Per car
nevale a Sestriere (Albergo 
Torre). , • = 

CREMA 

VIA SACCO 2 0 

• La gita di fine d'anno a Se
striere e Sportlnla, come pure 
quella all'Aprica,- hanno avuto 
brillante successo di partecipanti 
e di organizzazione. 

Il 27-28 corr. questa Sottose
zione si recherà a' Madonna di 
Campiglio; quota sulle 4900-5000 
lire. 
_ Ottimo esito ha avuto l a se 
rata cinematografica svolta il 28 
U.S. nel salone d'onore della 
Camera di commercio di Milano 
a favore del Natale alpino. Oltre 
a parecchi doni, furono raccolte 
L. 9.873. 

Setto germini 
Giù nella vallata un paesaggio 

grigio, stagnante nel plimibeo 
colore delle nubi; crudo il sen
tiero, schludentesl tra cespugli 
scheletritlv-neiiimeno ammorbi
diti dalla nevéi Solo lassù un 
tricolore, nelle tinte vivaclj ri
chiamava la 'gioia, spiccando 
garrulo nel biitìco opaco della 
distesa; ' e i l Kfuglo, ampliato 
e dvettuolol «cog l i eva ptòflto 
nella calda ttnffisfera femillare. 

Il còrpo' i-lposàvà al tiépldd 
calore; gli occhi miravano, at
traverso le ariipie Vetrate del 
nuovo salone, le cime note, cer
cando sopra la foschia del lago 
Maggiorei l e forme del M. Rosa. 

Nell'inttmOi-'là luce dava nuo . 
ve prospettive anche, alla vec
chia sala con un senso di mag
giore spaziosità e comodità; ta
voli e seggiolini, in disegno ru
stico, aspettavano gli ospiti, co
sparsi sulle discese nella gioia 
del sciare. , 

A mezzogiorno tutti riuniti nel 
rifugio; e tra piatti fumanti e 
bottiglie di vino, • si cementava, 
in questo primo giorno dell'ani 
no, l'unione tra i giovani e la 
vecchia ; guardia del C.A.I. Va
rese. Ricordi dì tempi passati, 
tra frizzi e risate, rendevano 
caro l'ambiente e lo rialzavano, 
augurio per ciò che dovrà di
ventare. ' 

Morandi non mollava la stiifa, 
pronto interprete di Villa, che, 
guizzante tra persone e tavoli, 
serviva con cordiale premura, i l 
viso intarsiato da un sorriso. 

Dopo 1 ricordi, i l desiderio di 
sc iare ; -« veci » e giovani cal
zavano gli sci per discendere e 
salire ' con nuova Ièna, nel ri
tornello dello sciatore. Neve ot
tima, piste ottime, entrambi pari 
nel merito di creare gioia an
che in coloro', che la sagoma 
di vecchi alpinisti poteva far 
credere che parecchi anni pe
sassero sulle spalle gagliarde e 
sui muscoli vivaci. Discese verso 
Montegrino, rapide e sicure, e 
risalire lento; corse fulminee 
sulla pista del bòsco, guizzante 
tra alberi e cespugli, in slalom 
serrato sino al castagneto, in 
basso. r, • '̂  ' ..u:. 

Mòrandi, lasciata la cura del 
fornelli, veniva veloce sugli sci, 
forse ' sognando le discese della 
sua Macugnaga. 

E ancora salire e scendere, 
nel sòlito ritornello < dello scia
tore e qualche pensiero' -forse 
alla comodità dello skilift. 

Ràpido avanzarsi dell'oscurità; 
piste confusa nella . strada per 
Gugliate tra un leggiero nevi
schio, augurio per , tante altre 
giornate liete. ' ' 

Sette Termini, .Oasi • di pace 
per gli innamorati della bellez-' 
za, punto luminoso nell'oscurità 
del bosco del lf ' ftvola; ' ' " 

• i j i ' - " ' ••• ^ • E . T . 

Ottimamente riuscita la gita 
del 26 dicembre scorso ai Piani 
di Bobbio (Rifugio Ratti) i con 
numerosa partecipazione di soci, 
A Capodanno altra gita al Bon
done, che concludeva uà venten
nio di attività intensa. A Trento 
gli amici della S.A.T. brinda
vano insieme ai nostri soci;. la 
cena di Capodanno è stata con
sumata a Riva di Trento. Nella 
comitiva erano pivelllnl e scia
tori consumati i:he per tutta la 
giornata- ebbero modo di . s d a 
mare ' per ogni dove. 

Gli amici della SA..T., fra le 
altre simpatiche premure avute, 
misero a disposizione della se
conda giornata il maestro di sci 
Franceschini per istruire un 'po ' 
l novellini e avviare a corret
tezza stilistica gli sciatori già 
provetti. 

DOMODOSSOLA: 
I LAVORI AL RIF. SELLA. — 

Si è tenuta il 15 dicembre scor
so l'assemblea annuale dei s o d . 
n Presidente Caccini, dopo la let
tura della magra situazione fi
nanziaria, è passato ad esporre 1 
lavori fatti la scorsa estate alla 
Capanna Sella (m. 3250) sulle 
falde del Rosa, con Una spesa 
che ammonta ad oltre un m i 
lione e che hanno reso tale ri
fugio uno dei più bèlli e confor
tevoli della zona.. ^ , 

L'assemblea doveva deddere se 
tenej-e il rifugio cercando di pa
gare l e spese fatte cpji un. pre
stito riróbòrsablle Ihtet-no oppu
re cederlo;; 1 presenti; a gfiinde 
magglorania,-hanno deciso di t e 
nére a d o g n l costo 11 rifugio. 

E' -stata poi nominata la Com
missióne gite, composta da G. 
Grossi, A. Provera, S. Borsetti, 
D..Zani, A. Rossi, C. Siena, rag. 
Pavia, prof. Maresca. 

FABRIANO 
In una vetrina sul Corso è 

stata allestita una Mostra foto
grafica! dell'attività svolta da 
questa Sezione lo scorso anno 
sia in campo alpinistico che in 
quello speleologico. L'iniziativa 
è dovuta alla passione del presi
dente Pietro Moroni, col quale 
hanno collaborato 11 maestro 
Carlo' Canevari e 'Walter Pao 
letti per la parte speleologica e 
il giovane Mario Latini per 
quella alpinistica. I^e fotografie 
erano numerose, eseguite d u 
rante le gite • al Gran Sasso e 
nelle Dolomiti e durante le e-
splorazioni alla Grotta de l .Mez . 
zoglorno e del Faticchlone. .Ac
canto alle foto, alcune ossa at
tribuite all'ursus spelocus per
fettamente calcificate; ammirata 
la parte anteriore di una ma
scella, una tibia, un femore, 
parte di una calotta cranica e 
due vertebre. , Ì 

Benefica iniziativa 
del G.A.I. Livorno 
II 17 d icembre i n occas ione 

di uria g i ta soc ia le al la F o c e 
di M o s c e t a (Alp i Apuane) h a 
avuto luogo n e l v i l lagg io di 
V o l e g n o la consegna d e i p a c 
chi d i Nata le offerti, p e r i n i 
z iat iva de l la S e z i o n e di L i v o r 
no d e l Club A l p i n o Ital iano, 
a l le famig l i e m e n o abbienti d i 
q u e l v i l laggio , n o n c h é a l ia 
Scuo la e al l 'Asi lo d i 'Volegno. 

,Per la confez ione di ques t i 
pacchi che contenevano ind 11-
m e n t i e v iver i , hanno contr i 
bu i to Pres ide , professori e a l 
l i ev i dell 'Ist ituto Tecnico ] n -
dustriale , che i n nobi le gara s ì 
sono prod iga t i p e r la raccol ta 
d e l . mater ia l e necessario , u n 
gruppo d i , a l l i ev i .^dell'Istituto 
Tecn ico Commerc ia le e p e r 
Geometr i , l 'Ente Un ico A s s i 
s tenziale Ansa ldo , l e So t to se 
z ioni de l C.A..I. S.P.I.C.A. e 
Ros ignano So lvay , i soqi M i -
lea, Pe l landini , Nastasia, dott . 
V o n Berger , dott. Becherucc l , 
d o t t Mazzei , dott. Merl ini , 
comm. Spagnol i , i l personale 
dell 'Istituto p r e v i d e n z a S o c i a 
le s e d e di Livorno, , ecc. 

. - .- * " , . ^ ;. -^Genova, 25.dicembre 1950 

Egregio Cav. Ettore Moretti,"',! ' - ,'' ?' ' ' - ' -̂  : 

Chiusa la stagione alpiniitica di quesfaiino. Le-riconsegno •— come promesso '— il mio 
vecchio, fedele «acca*-alpino, che mi ha occompagnato per 25 anni nelle mie escursioni ed 

[ ascensioni, dalle^estrerm Alpi Giulie alla Valle d'Aosta,, agli Appennini, alle Apuane. 
E' un «sacco» Moretti tipo «Sucai» , Z,a sua vita i stata lunga a movimentata, e lo-si 

vede dalle numerose cicatrici. Eppure esso potrebbe ancora continuare a seguirmi sui 
monti, tanto pia che io mi ci sono — « o ragione.' — ajBFerionato, « un poco m^ rattristo 
ora il-separarmene. Ma so che, d'altra parte, esso ti i piii che meritato i l riposo che lo 
attende presso colui, dal quale si è allontanato 25 anni fa' per„ fare il proprio dovere .di 
sacco alpino. , - ' i 
' - Ben volentieri dunque, malgrado la sottile tristezro del distacco, lo affido à Lei."In fondo, . 

„ come potrei negarhe il paterno diritto, la umano soddis/azione di custodire questo jocco 
che Ju Suo prima di diventare mio? , ^ 

E p o i i giusto che da esso emani, do .v idno , sin'sui'nuovi /roteili minori, nascenti nello 
'5ua fabbrica,, la fonia dell'esemplo.., (anche se non ve n'è affatto bisogno;ma, a proposito, 
caro Cav. Moretti, se i Suoi sacchi sono tutti dello razzo di questo, capaci di durare decine 
di anni, mi pare, scusi so l'impertinenza/, che Lei non /accio troppo bene... 1 propri affari!...). 

Lo primo gita che ho fatto^ con me rincora ragazzo, questo sacco, risale al, t92i: meta, 
i l Monte Piombello di Varese (combinazione un.luogot onche .'a iLel ben noto,-se non mi ' 
sbaglio.'^. Negl i anni successivi, esstnha girato con' me le Prealvi Lombarde. (Grigne. 

•poloTizone, San Primoi Comi di Ganzo, Buco del Piombo, Resegone, San Bernardo di'Como, 
•ecc.); e poi l'Appennino Ligure. (San Nicoloo, Pietra di Vosco — traversato alpinistico dello 
cresta, 1947 —, Monte Pu, Monte Zenone, Monte Porcile, Honte Biscia, i l Penna, i l Eamacetoj 
l'Argentea, la Pietrolunga, Punto AfartiTto, Monte Leco, Reopassoì Monte Cravi, ecc.). E* 
stato spesso nelle Apuane (soprottutto nel gruppo.del Pizzo d'CIccello); nelle'Alpi Comiche 
(AvoTuo,--; Peralbo' — ( p a r e t i , S E . '—r Creta-verde,^ Chiampon,i hago' di' Bordaglia,.-Lago di 
Volala,'Monte Arvtnis —^'parete W, 1932 —,'Cogllans, Volbr^no;; nelle'Dolomiti PesarineJ 
-sul Monte Nero di Capor'etto — parete "TV» 1934 —; sui campi di battaglia, dello seconda , 
guerra mondiale (Sabotino, San Michele.). . . . 

E''stato nelle Alpi Liguri (gruppo del Marguareis e del Mongloie); al-Monte Rosa (àa-
Macugnagd e do Gressoney), al Cervino, al Brelthorn, (filo Secco Cian, (Cresta Rfiu), 41 
Sigan di Bobbo (Valtoumonche;. " ' • ' ' ' • ' ' ^ •> • . i . - - ' -

L'elenco è incompleto, ma pud bastare. ' , / - • • • ^ . * 
" Addio, mio vecchio saccoi'rf"'ìasfio Mòri''fprrie ^ pùcciniano'« vecchia ziroarro #-per t 

portarti al < sacro monte% '(llintà, efedi che '-ti prmSerebtyero così spelacchiato e stinto?!...), 
ma "per restituirti 0 Papd-Mofettt.'^'che tifare avere una b^llo cnot^^enz?. e -fi assegnerà (tma^ 
tranquillo pensioncina per la tua vecchiaia! Ricordati — quando sorgi i sistaTnato » — 'di me,' i 
che continuerò a rigirarmi per questo mondo (senza nessun Papà"Moreiti che mi oiteitàò ^ 
per il ripptjo degli, ultimi miei g iomi j , e penso come triboleresti ancoro in mio compagnia.' , 
Ricordati della'mia'schiena paziente e sudata; e perdonami se qualche volta, per,colpa mio 
ti sei.'scorticdtó contro la roccia, mentre ti tiravo su con lo cordo (ma capirai, son cose Che 
capitano^ a. Un ne^o sacco come te!); perdofiami se qualche volto lo grandine non è caduta _ 
tutto sulla mia-testa,- ma anche un po' sullo tua, e scusami se spesso ti ho riempito tanfo . 
che qtiosi scoppiavi... "' - " , , 

Addio." vecchio mio; finché ci'sarò,.verrò ancora qualche volta a salutarti. ' -
Egregio Cav, Moretti, La-ringrazio per la cura che awrd per questo mio caro" amico, 

per questo Suo antico sfigliolo t, E si abbia i miei piii cordiali saluti ed auguri. ' * 

F.to: IGINIO GOBESSI 

AI Cav. del Lav.' ETTORE 'MORETTI 
Foro Bonaparté, *7 .' . - , . . . . 
M I L A N O ' ' , - - , • 

=^ 

PASSO nÓLLlE] Dolomia . (m, S140) 

^- .é'••'•.•' • 

NAPOLI 

Caatelbuonò 
Col benevolo aiuto del Comu. 

ne, i n seguito a viva pressione 
di questa Sottosezione, in ,pieno 
periodo di magra, sono stati u l . 
tlmati alcuni saggi di raccòlta 
della sorgiva «Fontanel le» di 
Plano Imperialè'(m. 1600), nelle 
Madonle. Detti lavori sonò stati 
eseguiti sotto la diretta Éorve-
gllanza del guardabosco comuna
le F. Fiasconaro e dal reggente 
questa Sottosezione : Giovanni 
Lupo. .. ';. ' , ,. . . 

CASTELLANZA: 
H 6 scorso si I tenuta l'annua

le assemblea, ch« ha assunto in
solita importanza dato che, oltre 
alla rituale approvazione del bi
lancio sociale, figurava all'o.d.g. 
l'elezione ' del nuovo consiglio e 
la proposta fatta da u n gruppo 
di soci, chiedente l'affiliazione 
del sodalizio ad.una Sezione vi
ciniore (motivata dalla quasi 
nullità della passata attività. So
ciale). I numerosi presenti, dopo 
l'approvazlon j ad unanimità del 
bilancio, passavano all'esame del
la suddetta proposta e dopo lun
ghe discussioni '• la maggioranza 
dei convenuti deliberava che la 
Sezione'continui,la sua vita au 
tonoma. j 

Le elezioni hjhmo visto il nuo
vo Consiglio cori formato: Gia
como Walllser,; presidente; Ro
dolfo Langé (vicepres.); Bernar
do Colombo, cassiere; rag. Giu
seppe Cagelll, segretario; Sanzio 
Turri, Nando Milanese, Dino 
Cerini ed Eraldo- Mocchetti, con-
•igUeri. - I 

Nell'assumere la carica di pre 
sidente di questa Sezione, i l neo 
eletto prof. Magaldi ha rivolto 
un, vibrante messaggio ai soci, 
in cui afferma il proposito di 
dare i l massimo incremento alle 
gite sociali, che hanno lo scopo 
di far conoscere le montagne 
del Mezzogiorno, spesso ignote 
o poco note; e questo in funzio
ne di un maggior sviluppo del
l'alpinismo meridionale che, pur 
non necessitando di corda e p ie . 
cozza richiede tuttavia alcune 
doti fisiche essenziali, messe al 
servizio di una volontà tenace. 
A conclusione, il prof. Magaldi 
ha rivolto un invito al vecchi 
soci perchè l i tomlno al loro s o . 
delizio 

Una Sezione del C.A.I. 
a Ppntremoli 

, P e r in iz iat iva d i a lcuni a p 
pass ionat i s i è costituita, n e i 
g iórni scorsi, u n a Sejzione d e l 
C.A.I. a n c h e a P o n t r e m q l i . 
Mol te sono le ades ioni p e r v e 
nute ' a l Segretar io p r o v v i s o 
r io s ig . V i n i c i o Mori. P r o s s i -
màniente v e r r à tenuta un 'as 
s e m b l e a d e i soci . 

Villasanta 
n e dicembre scorso ha a-vuto 

luogo l'assemblea generale ordi
naria dei soci di questa Sottese, 
zione per U. blennio 1951-52. D o 
po la relazione dell'attività svol . 
ta nell'annata e quella ammini
strativa,, si è proceduto' all'ele
zione del nuovo Consiglio, che 
risulta,forniiatolda-Carlo Brama, 
ti,, Angelo Colombo, =̂  Giorgio 
Daelll, rag. Carlo Magni, Giulio 
Melzi,- dott. Italo Montali é Vale
rlo Pasta; i l rag. Enrico Tronco
ni è stato eletto presidente e 
Mario . Colombo . consigliere ono
rario. 

S.A.M.-Monza 
Hanno à-vuto luogo le elezioni 

del Consiglio alle quali ha preso 
parte u n numero assolutamento 
insperato' d i soci. I l Consiglio 
risulta cosi composto: Dott. -Vin
cenzo Rossi, Zeta Amleto, For-
nerls Piero, Barni Mario, Ca
stoldi Ettore, Moioli Pompeo, 
Colombo Fulvio, Stucchi Salva
tore e Sanvito Mario. 

• « • • «> • ! • • Oraa-^irzazione ttiristica 
J MU-tMOhteUOUCÙfnMOlSU e Sort ivo - Scuola di 
_ • , . - ' - s c i diretto" dal Maestro 
S C I O V I E JB; fitEAfilOVIE. - azzurro G. PALUSEtXl 

PEKSIokE DI 7 GÌOBKÌ E. Ì e . 0 0 è 
(comprende pensione completa giornaliera, tasse, scuola di 
sci della durata di 4-5 ore al giorno e skilift gratuito durante 
le ore di scuola). Forti riduzioni a tutti gli ospiti a pensione, 
sul normale prezzo della sciovia. 

Informazioni e opuscoli: Indirizzare a G.'PALTJSELLI '* 
Passo Bolle (Trento). ' ' • ' -

D E L L O 
trezzamento p e r g l i :," P O R T S I N V E R N A L I " 
e per ogni altra att ivi tà-sport iva ai prezzi -più convenieriti 
LOVERRO FRANCESCO • C o r s o Garibaldi 7 7 - T e l . 8 4 - S 7 8 

VUDtCUtt 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

ùttUaU da Udii 
dufieMle da 
MtMUta 

ONA SCARPAH^i" 
CON SUOLE " Y 

È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

N O i r DIMENTICATE 

ijf-ElSlNEPkl 
'T^OONA s o V I S I T A Et.EC<>NZÀ'. 
;.>,.:• ,->;:>:ÀitA',:CALZATURA'.^^;>:.,^:-.'.^^ . 

I U R A . ET,E R N A M E N T E 

P e r l e , vos tre scarpe da 

^ Sc i , ^--Montagna, 

Sport , I^asseggio. 

L'unica str inga i n pel le p iù 

bel la , di inag:g:ior '.durata. 

C I P S E A . Soc . p . Az . 

' B O L O G N A 
Siepe lunga , 9 . Te l . 42.932 

VISITIATE 
la ^ Casa p iù vecch ia e di 

- fiducia ' ' 

BIOTTI & MERÀTI 
v i a F ia ta de l Perdono; 6 

n n L A N O - Te l . 83.802 

Forniture per alpinisti e 
sciatori. Abblgl laij^i it l com
plet i con confezioni di lusso 

Trovando qualità e prezzi 
imbattibiU EITORNEEETE 

iniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiniiiinii 
iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiB 

Sciatori! Alpinisti ! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e permontagna 
V i a L u p e * t a , 2 («ng. v i * Torino) 
Telefono 89.22.15 > M I L A N O 

iiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiifiiiiiiiiiiii 
llllllllllllllllllllllllllllIIIIIlUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

GIUSEPPE MERiTI 
ilaDiirViaD]lriDi3,Tei.70.iy4 

T E S S U T I ESCLXTSÌvi 
P E R C A L Z O N I D A SCI 

icciiralacoDlezIone SU misura 
Sd ed accessoFi delle migliori marcbs 

iiilORiii 
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MIGLIORATE r VOSTRI 
ATTACCHI CON 

5UPER TRAZIONI 

SEStRlERES 

U f f i c i a 
C . A . I . 
T o r i n o , 
V a r e s i 
M i l a n 
S c i C I L 

- S e z i 
G . A . M 
z a :: { 

de «L 

Ordln 
L'aìjl 

I 

. U g o di 
m e r o J? 
giornale , e. 
ra te consic 
g i i dal COI 
bl icazioni 

'' r e e quel] 
domanda e 
batta di ir 
quanto rig 
i l lustrazior 
abbóndanz 

. ..<,teresae'fleg 
:^i.U;'varietà-< 
'•?- r a ' é compi 

la ione del] 

ya l l ep lar ia 
, q u a l stizza 

d o v e es i s te 
B-po. Italiche 

. t a g n a ) , - l e 
f soono' iti SI 
'' dello senti 
* scàpseggian 

alfroVe, do' 
d u t o t l n di. 
mars ì seri' 

• sc l^t to tràb 
Codes ta ' 

sciar .crede 
b e n e . i n f o n 
s:u: abbia 
bil itàl per i i 

Hiiiiiiiiiiiiinini 

nsii 
la nui 
Prehden 

Vultima ri 
glia centra 
no Italiano 
tervenuti..; 
si al com% 
tavia il Pi 
m e o Figar 
sto —lam 
naìo scorsi 
mente ina 
la n u o v a ; 
C.A.I. in V 
che era gii 
un. modest 
che funziòi 
•Kit mese. 

Il: isinda 
G r e p p i - h a . 

" p f c s c r S o ' l 
nia, a c i t i < 
tosegretarii 
Istruzione, 
Bertìneìli 
to, è Consti 
CJi.If)i no 
ri rag: De' 
re della S.: 
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